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ILLUSTRISSIMO SIGNOR Ciao 

PATRONE 

OSSERVANDISSIMO. 

A piti* di chi mi cafliga , non mi nega la 
cem medita itti» fluii* ; è perche ponga in 
effeeutiene il precetti dt Bufili e, che offer- 
ta a filefofare nelle auuerfità *, 6 perche 
tonofca le ver iti di quella jertten^a deite 
Stagirita appe Laertio , Erudii io inter 
profpera eft ornamemim, »nter aducrfa refugium . Ne 
tante mi ricrea in quitte fiate , perche mi felleua la mente 
atta cognitione delle cefi naturali quante perche mi tempera 
quelli affetti e p affieni, che fono frmpre peri celo fe cerne par - 
fiati del fìnfe . Verge terecchie alle veci d'/fldoro , I n 
aduerfìtatibus tuis non conrrifteris , in Iar»guo:ibus tuis 
Deo gratias age. Vaierete magis animo opra , cjuam 
corporc : Valere re magis menteopraquaj*i carne. Ad- 
uerùcorporis lemcdia fune animar, fe Sia liete , e con 
l'animo più che mai libero) perche se col Sapienttffime Pao- 
lo , che in quefta tribnlatione fi fortifica la patien'fa , & 
al crefiere dt quella fi ptrfettiona la prona, onde con l'vna 
c con l'altra non farà , fiero in Dio , ne per confonder fi U 
fieranza , ne per abbai terfi la fortuna . 

A i Aducdìs 
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Aducrfis ttenim frangi non effe virorum , 

Diceva Si lit ; Et io puffi il tempo con tanta cofianza , che 
mentre mi par volante , ho gufi o in penfkre che altri poffia 
godere della mia calamiti j e vorrei che tutto il Mondo, 
fen%a far male , haueffe gufio del mio travaglio , per 
potere in quello meritare alcuna gratta fopranaturale , e 
divina con l'aiuto di tutto il CWondo . Di vna cofa, come 
di tutte , ringratio il Cielo , che lo fiato non e tale da 
dire con Seneca naufragante , Culcicra interra iacet, 
ego in culcitra . ^Anzi tutto quello , che filmerà il Mon- 
do mi manchi , ime è di auanzo , perche farebbe anni 
male lo fiare in vna prigione , e gouernarfi ancora con 
l'abbondanza delli diletti d'v» Mondo , che minaccia pe- 
nuria de migliori beni con tutte le fue abbondanze . In 
quefio luogo fino accompagnato da molti , che fono morti \ 
ma infognano meglio , che i viui . Con l'armonia di 
mufiche corde fiutnte trattengami , e midi à credere in 
tanta ricreai ione con i Pitagorici , che tutto il Mondo 
fa armonia \ e fe non e cosi per Specie* auditus , cerne 
dice l Angelico , (e non erro nelli libri de Ccelo , lo fari 
al mio gtuditio per modo di vnioue , e di mirabilifftma 
compo fittone della Natura . Le mie veglie fino con la 
lettura , non filamente di quelli libri , ch'io tengo ; mi 
di quelli , che V. S. mi vi mandando , che fino in vero la 
M et a f fica del Diumo Amore . I miei fonai fino dolcemen- 
te tranquilli , e quelli, che con fupcr fluiti poffono ren- 
dere tediofa la Notte , li conjumo con U lettura ) pa- 
rendomi feliciti grande appettale (oprale carte l'Aurora 
mentre il Mondo dorme. La fianca e bianca, c gran- 
de ; v» ampia fine firn mi fomminiftra luce copio fi \ vedo 
il Ciclo , la Terra j e'I Mare , e vedo ogni momento le 
Patrie Mura ; onde la forte non fi può dire in tutto auucr- 
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fa , quando l'huomo ha le auuerfità nella Patria : fi co- 
me è defiorando quel tempo nel quale non fi concede ad 
•uno /grattato non fittamente Ih abitarla , ma ne meno il 
vederla finita pericolo : alle quali parole fi fotto/criuereb- 
be Euripide nell'Egeo . Non mi compatifia alcuno , p en- 
fiando fi , ch'io fi a fi lo ; ma compatifia fi flefifo , fi none 
fiudiofi , perche forfè ha bifiogno d'vn'huomt , con chi 
dificorrere per parerlo . La filttudine , benché non è par- 
te effentiale della perfiettione , è pero alla contemplatione 
di grandi fimo giouamento : come dice ty^/ngelico . - 

c Mentre baitene la mente intenta a cercare oca fi ore 
di folleuare l'ingegno , mi mandò il Cielo vna Cometa ; 
vidi che vi era campo da fchiccherare à longo , come 
già ho fatto . Lafciare nelle tenebre la fatica , non mi 
p arcua ragione ; e giudicando che i difcorfi delle cofe , che 
fi generano nel Cielo , conueniua mandarli à chi trae 
da Famiglia heroica fuoi Natali , le di cui glorie fiopra 
gl'ordinari confini fi innalzano \che de gli fcritti d'vtia 
Cometa figlia del Sole ( come la chiamò Puteano ) è degno 
vn Caualtere figlio dvn' altro , che tra fegni de Ha Virtù 
c aminando , fi refe amabile , e noto , compartendo ad alt) i 
in ogni tempo le grafie \ Che i ragguagli dell imprefioni 
ignite fi hanno a dirigere à chi verfio il profimo , verfi 
la Patria , e verfio DIO arde di ^ ciò ; Che le materie 
di luce meritano J oggetto , nel quale d'ogni intorno rif- 
plendano i meriti ; C he i concetti / òpra i corpi cosi ma- 
ranigliofi > e fiublimi , fi debbono communicare con chi è 
adorno di fublimità di talento : confederando ancora , che 
Pinne (ligationi d’vna Cometa , ch'ha h alitili per fratelli 
negl Eterni campi del Cielo gl'immortali lumi di lucidi flì- 
me e ben cono) cinte Stelle , e eh' e venuta à moflrar fuoi 
fpiendori dalle parti del Crocero , infrgna della Cattolica 

Religione, 
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Religione , fi debbono mandare à chi h abbia alcun fra- 
tello per la Prelatura , per le Virtù » per i prudentijfimi 
Generiti , e feruittj fatti all' Apoft dica Sede , di chiara 
fama e di incomparabtl Virtù \ & vn altro dell' immorta- 
le fplendort di candida Croce munito il petto , e l'Alma 
adorna di nobilijfime qualità ,• ho voluto dedicare à V. S. 
mio Signore , quefia fatica , actìoche mutando miglior 
fortuna , fi la Cometa per pochi giorni mofiro («et lumi, 
h abbiano quefie Carte per fimpre gli fpleuderi con il fu* 
Nome , t la permanenza con le fuo grati e . Et àV.S. jSu- 
firi {fiuta r inerentemente m inchino d 

Di V. S. iBufiriffima 


Della Torre grande 
Maggia li yitsfi 


Seruitore obligatijfimo 
Tomafo Odcrico. 
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Varie opinioni ciré a l'efenza r predatitene 
dette Comete. Gap. I. 

UN che fi a il mia ingegno molto terreno, 
n >n si cercare alerò che 1 Cielo; e Te bene 
ofcuro,vJc«rcandocontÌHouamente fplen- 
dori ; in quell > può dare legno di operar 
bene, mentre non abbordile la luce . bc hi 
di bado la fortuna , non fi arrofsifce ; fe hi 
di lublime lo Itiulio , fi cooioia -, perche (c è 
communeà moiri la poca t orte, è però proprio degl’animi no- 
bili il fnblimarft con la contempi adone di quelli fiuti i , che 
non fono huroili, fordidi , ne communi . Hsbtt mm ite mfi gt- 
mofus amrm ( dille Seneca ) ijitoi tmttatvr « A botte ila . Kewtntm 
txcelft ingemj vhrtnn hmetUa deh davi & fcrdtda : magnaromr erutti fic- 
(iesad firmai & exiollu . l>e I i de ro fo d unqoc >co «ne Tempre, di 
Tornarmi dalle bafiezze, benché viuain luogo lublime, penisi 
di valermi dell occalione della Cometa,motiuo ampio da pal- 
la re quel tempo, che è nimico dclfHuemo più , quando palla 
con lodo, che quando voiacon lclulmghcckllefpcranae,e 
con i fiori del fenfo . E pen'ando qual fia refièruu^c produc- 
rione delle Comete diisri conTcrentio, Vmm eft ,Qiwt Ixmms 
rat finteti' t a . inripercioche alcuni dilfero, che le Comoce fono 
antiche Stelle , che di munto alla nofira villa fi manifisfiano . 
Apollonio Mindio appo Seneca ditte, che fono Stelle in forma 
non rotonda rifirette, ina lunga ; e ciminandopcr le parti piu 
fublimi del Cielo allhora fi lalciano vedere quando per le par- 
ti più balie carminano . Qual opinione da quella de’ Caldei 
non è diuerfa . Piacque à Diogene, per relanone di Plutarco , 
il dire, che le crinite apparitioni erano Stelle . A‘ Pitagorici , 
che fono vere Stelle ; ma del numero di quelle , che rare volte 
fi vedono, & in breue fi occultano, come Mercurio . Cornelio 
Frangipane ditte, che fono Stelle piccole, che non fi vedono, fe 
non quando fimo nei toro maggior lume . Mefiti dicono , che 
fimoStelleper la loro picciolezza innifibili , ma che vifibilifì 
rendano per la ottona grolfezza ò denfitd del mezao, in vece 
della quale pongono il vapore deHaria,ò i'clfalatione . An- 
nibale 
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nibale Raimondo dice renderli vifibiii con gl'atratti fumi . Il 
Valefio, che fi fanno colpicue per lapiùdenfa parte del Cic- 
lo, che di fotto camina $ al che confentc Ludouico Colombo j 
aggiongendo, che le Comete fono Stelle fopra’i nono Orbe , 
e che fi lafciano vedere quando fotto caraina lapin denfa par- 
te del detto Cielo . Il Nollro infigne Liceu dice, che fi lafcia- 
no vedere quando rollano perpendicolarmente nelle parti più 
denfe di pm sfere inferiori. Giouanni Echio dice renderli 
più torto vifibiii quando lotto le Comete trafeorre la parte 
più rara del Cielo, la quale non impedifee la villa . Altri pen- 
ia , che fiano per fe vifibiii , e per alcun incognito impedi- 
mento fi celino jilche tolto, à glocchi noftri apparirono. 
Vi fu chi dille , che la Cometa da alcuna delle Stelle erranti fi 
generi . AnalTagora , Democrito , & Apollonio diflero eflere 
le Comete vna congregatone di Stelle nelli Orbi inferiori » 
che fono mobili, come i Pianeti , c non fiflc , come quelle deli* 
ottaua Sfera . Hippocrate & i fnoi feguaci dilfcro, che la Co- 
meta è vno de’ Pianeti , che apparifee coniato , ò zazzeruto ; 
ma che la chioma none dell iftelfa fua efienza ; procedendo 
dalla diuerfitd del fito,che fi tale apparenza à gl’occhi nortri, 
comefe I hauelfeda vna imprefsionc,che fi fi nell’aria humi- 
da e pura come in vno fpecchio . Seneca nelle qneilioni natu- 
rali fù di parere, che le Comete fijno Stelle concreate tràl’o- 
pere della Natura, delle quali, benché la ragione fi ignori,vuol 
credere, che non fiano fub itane . L’opinione d’alcuni Moder- 
ni fù, che le Comete fijnoiniprefsioni de’ Pianeti non folarne- 
te neirElemento del fuoco, ma più nel termine della congiòn- 
tione del Fuoco, e dell’Aria ;oue il conuefl’o dell AriaRvaifce 
col concauo dcH’ignco Elemento . Non mancò chi diffe,chc 
fuflero refrattione del lume; tri quali Guiduccio appo Lotario 
Sarfio. Telcfio che erano luce del Sole rifplendcuri a modo di 
fiamma ò di Soli .procedenti da vapori in fe ftefsi raccolti. Al- 
cuni dicono, appo Seneca, che nó fi da Cometa veruna, ma fpe- 
cie di Comete per vna cert3ripercufsione ò riflefsione delle 
Stelle. Me rth lino fù d'opinione eficre fottratte da ogni naturale 
anione, c che fiano fatte da Dio dal niente per creatione . Et 
Andatele che fiano vna adunatone ò mafia ignita di iecche 
c /falcioni. Della 
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„ canfa efficiente delle Cernete . /Cap. 1 1. 

■ • : ' 1 ■ "ini ; col 

YC HO NE ne' Tuoi Progina r mi volentieri all’o- 
pinione di coloro concorre, che le Comete tri gl' 
occulti le greti della natura, (in hora dall’ ingegno 
h umano non penetrati , ripongono . Tanto ,che 
quello che delle Comete in quelle caule conlìderjamo, non é 
certamente il vero, benché vi po(Ta in alcune edere veramen- 
te il prouabile:perlochè doue ranno gl ingegni, in cofe, che 
non li comprendono col fenfo, contentarli di quello, che può 
edere corroborato dal valore delle ragioni . Ea qua occulta s ut 
ftnfut, rattonc fatti dationjhata ejk iicimus,Jt ta ad td } quod fieri potejì, 
r choc Menimi! . dille il Filofofo nella Metafilica. Solamente è 
certo, e diremo il vero, dicendo, che Dio creatore di tutte le 
cofe da la caufa delle Comete; tanto più quando confideria- 
mo,che sì nuoua e fubitanea generatione di cclelli imprelsio- 
ni eccede con vniueriale ammiratione del Mondo le leggi 
della Naturale quanto più tenta di fublimarfi l'ingegno alla 
cognitione, tanto più colmo di ftupor fi confonde. Quindi 
Damalceno attribuì alla particolare eflicienza di Dio, òde 
gl Angioli la pcoduttione delle Comete, non eonfiderandoin 
erte caufa alcuna naturale ■> mà fidamente li Diurna Proui- 
denza, che le produce, per lignificare quello è riporto nell’al- 
tezza della (ua mente. E per quello i Conimbricenfi confef-, 
fano non elfer opera naturale la produttione delle nuouc ftel- 
le ; mà mentre fi prouafié che le Comete fi producono nel 
Ciclo, e che fimo (Ielle, direbbero lo llefip . E perche il Fi- 
Jolbfo,come diire Agoftmo, promette laragione delle cofe,e 
fecondo Ariftotele le confiderà congionte al moto , & alla 
materia fecondo leflenza, e fecondo le ragioni delle proprie- 
tà naturaii,per quella via andaremo cercando la caufa efti- 
cientc delle Comete - . u 4 -,> . oh: - . 

Dilfe il Profeta Regio : Dm auiem nofltr in calo : omnia qua- 
ctimqtn voluti, futi m Etaltroue; Omnia quacumqut voluti Dommus 
ficit in calo, in terra ,m mari, (y in ornatimi abyjjìs : mà perche Dio. 
per la fapientiilìma ordinatioue della Natura da lui creatalo, 
da principio opera per le caule iecondo; non già per rinfiliti - 
j B cienza 




cienza della Aia virtù^poflanza ; mi per communicarc per la 
fua iafìnita bontà la dignità della canfalici alle fue creature; 
come mi ricordo hauefie imparato neIJa fumma di Tomaio 
Angelico ;dirò, come gTAftrologi pongono tri le caufecffi- 
cienti delle Comete alcune confticucioni de’ Pianeti tri loro, 
e col Sole ; dicendo, che Te Saturno, e Marte con Mercurio in 
alcun Ecliflfe grande , particolarmente del Sole, formeranno 
alcuna ripugnante conftiturione , onde ancorai luminari re- 
mino dilli malefici male afpettizzati, ri lari difpofitione alla 
generatione delle Comete : e pongono per caufa ancora le 
maggiori e minori congionriom con l'interuenrodi Marte, e 
di Mercurio; mercè alle quali regole alcuni predilTcro lap- 
pandone di ignite impressioni; tri quali Giofeppe Moleto 
nel i $68. fece limile predizione auucrandolì nelle parti Ori- 
entali . 11 Kcpplero dice, elfer caufa efficiente il calore infir- 
mante, ò vero il freddo per antiperi fiali . Villebrordo tiene 
elfere il calore del Sole quello, che infiamma gli haliti da elfo 
Sole mandati, quali fono fecondo lui la materia dell* Come- 
te : come che Ihma detto Auttore, cheli Sole- fia vna fiamma 
elfalaate fumo fondandoli in quefp alfo dell’Ecclefiaftico, che 
lo chiamò fornace; mi in quel luogo lì può intendere meta- 
foricamente per la grande attiuita de! tuo calore; e dicendo 
fotHacwcuJloiiifiisinOMrtlniSjfì può intendere Come caufa fe- 
conda dalle Opere Naturali, imperciòche Sai, & Homogtnerant 
hmnem-,e tutte le cole fi vivificano co! fuocalorc,perciò Teo- 
fraltoil Paracelfo lochiamo vita di tutte le cofe,e’l Ficino fo- 
pra ogn’altro corpo luminofo lo celebrò nell'opera de nu Me- 
lma (imparami*. Per termine di quello capo porteremo la 
fentenza d'Alberto Magno, la quale abbraccia le caufc delle 
Comete. Dice egli, dopo hauere confutate molte opinioni 
nel terzo delie Meteore, che la Cometa nonèaltro,che vn 
vapor terreft re groflb, le parti del quale fono à lui congionte ; 
afcendente ipoco à poco dallaparre inferiore del fuoco alla 
parte fuperiorc e concaua di cflò^c iui li flende e fi infiamma, 
8c infiammato e dillefo fi vede . Dice vapor terre lire ,perche 
quella è la materia : grolfo, perche fe folte fonile pretto fua- 
por andò fi diisiparebbc : dice che le partirono à lui condu- 
centi» 
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centi,© congionte, pendice molto commino e conglutinato ; 
vi /'colo in modo che tal vapore nó può ftcundìi adii humido, e 
vifcofocomponcrfi: Accendente à poco i poco, perche nelh 
vapori pluuiali vi fono mille certe parti ignite terrellri, che 
non diicendono tutte con la poggia, & va’ altra volta dall’hu- 
more della pioggia riafcendono .-quelle prime parti ignite lì 
folleuano (opra la mezzana e fredda regione dell’aria per la 
loro propria attione, & iui dimorano, c lì moltiplicano, e da 
quella moltiplicationc, come da vn certo teforo à poco i po- 
co per il calore dcll ignca regione afcendono , e perche nelle 
fuc parti il vapore hà grandiflìma conlìllcnza primieramente 
col calore del fuoco lì diffonde prendendo la forma , c poi lì 
accende; e così rimane Tempre nel mezzo, ò lìa corpo della 
Cometa la parte più fpefl'a e piu condenfata, nutrendoli di 
quel teforo lòtto di lui rimanente, ellendo iui per quello I in- 
fiammatione molto denfa,e biancheggiante . Quello che dal 
corpo Cometico intorno li diffonde, e dilata, è tenue,dc hi la 
N fiamma à modo di nube bianca, la quale lì chiama Chioma, e 
dura canto quàto Ili à concimarli il teforo del l'uo nutrimen- 
to . E quella lenrenza , per ragioue del Grande Alberto di 
molto valore, fù ancora ai Coflantino filo foto, autenticata 
da Auicenna, e da Algazele . 

Quella opinione è ottima in riguardo à quella de'Peripate- 
tici che llimauano,che le Comete fuflero corpi ftiblunari, <Sc 
elementari ; e fe bene diccuano che prendeuano la materia 
dalla via lattea per confequcnza afhrmauano , comeatiirma- 
rono, che detta via non fopra i Pianeti, mi fotto la Luna fulfe 
locata : fopra la qual via dai vero camino tramando alcuni Fi - 
lofofi, alcune vanirà e qualche fofenne fpropolìto lì infogna- 
rono : tra quali Teofrafto Lesbo Peripatetico, vno de mag- 
giori dilcepoli dì A ri Iloti le, hebbe i dire, che era la commi- 
fura per la quaic fi vmua,«5c actaccaua il Firmamento prima 
creato in due parti . Mila Ailronomica diligenza fece vedere 
infallibilmente a’ Filolofi, che la via lattea eracollocata net 
Cielo fidiaco, e che fi gcnerauano ancora nuoue (Ielle, e Co- 
mete in detto Cielo, e for e vi fari alcuno, che fenza curarli 
delia venti, più toflo chcconientire tal cofano inclinare alle 

B 2 ragioni 
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ragioni de gl’ Aflronomi diri, che la via lattea fia qualche 
Chattil-chidio di Saturno itti porto per memoria delle lue mi- 
ferie : mà chiuque lì fia fi quieti c fappiaco! dottifsimo Rerta, 
che ^iftronomictn obfcruaimtt contemxere jvotemam, & perùnacum 
prajefert, potuti quhm veritatù Jìudtuvi . Imi bx reracmer fune ex fui 
genere , qaàm naturala probattones . Defpit tenda fum cum ab altjs at- 
iurattonbus corriguntur , non vero ficai genere, (y sx jhlk ametlurù . 
Ciò non hò detto perche lìia male con i Filofofi ; mà perche 
alcuni prxi'umono di conculcare le altre feienze col propu- 
gnacolo de’ Filofofi, i quali non leppero tutto, anzi diedero in 
errori ignoranti , come in altra maggior opera fi vederàie 
tanto, che Tertulliano contro Marcione dille, che dalli loro 
ingegni ogni herefiaprendeua principio, & anima : c contro 
He rmogene chiamò i Filofofi Patriarchi de gl’ He retici; la- 
cerandoli à compimento nell'Apologetico, opera veramente 
mirabile per l’acutifsima eruditione, che contiene poltre la 
lòde che meritò da Girolamo Santo fcriuendod Magno Ora- 
tore . Dal che fi vede, che non tutto feppero, ne in tutto be- 
ne ; che errarono perche ignorarono molto ; e vollero depu- 
tare anco contro quello che ignorarono , perche maggior- 
mente fi vedefie che errarono . 

» < , ■ 

« . 4 — \ * «il** v- 4 * . u 

Della taufa materiale delle Cernete . Cap. 1 1 1. 

; :< -■ • : . : \) uib,cr s ■ ì) •• • i 

E vogliamo inuertigare quale fia la materia delle 
Comete troueremo varie le opinioni al pari della 
varietà de gl' Ingegni ; e ci accorgeremo di non ef- 
feregionti alloro lume quando ci parrà d battere 
Superate l’ombre . Earum rerum ( diceua Lartantio ) noneft fci- 
tntia,fei opimo, qua prò ingenys varia eft : e della varierà delle opi- 
nioni faremo mentione, acciòche ò fi diletti I ingegno, ò fac- 
cia del meglio elettione il giudirio de’ più acuti Filofofanti u 
La materia delle Comete, dilfe il Giuntino, è vna elfalario- 
ne calda è fecca ; ò vn tenace halito lento e denfo , che perii 
moro de’ celerti corpi conglutinato òcongionto poi eia fi ac- 
cende. Leopoldo dilTe, che la fua materia è vn vapore forti- 
ni imftr a to dalla terra contenente inde parti fortemente vmtc, 
c - che 
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che afcéde poi alle fupcriorì regioni per la virtù d’alcun adiro. 
Altri, eh e vna c (Tal t adone calda è fccca, pingue, e vifeo a,i'oI- 
leuata alia caldezza del l'aria per latratcione delle delle, ouc 
accela, con l'aria circolarmente li muouc. Ericio Puteano 
cbquendisimOj djfTe, eflcr la Cometa Cittadina del Cielo, fi- 
glia del Sole, parte c parco dell aria, nella luce vna tace, nel 
moto errante, fno è il corpo, mendicata però la luce, eilendo 
Tuo e non Tuo il moto ; e che lì genera da alami corpiccitioli 
ofeuri, che macchiano il Sole, e che fono anzi purgate inac- 
• chie del Sole, Scilludrate da quello. Se cosi è, gcnerolòef- 
fempio à i mortali, le il Sole per l ingiurie delle macchie ren- 
- de in vece di vendetta lumi c chiarori : direi di vantaggio, mà 
non voglio che fi porri contro di me quel pafiò di Oracio nella 
J Poetica, /ii non crai btc locw . • ; - ; • , r. . ; 

j Le macchie che à tempi no Uri fono date ofièr uate nel Sole 
•col beneficio dell occhiale, fi vede, che fono corpi vaporofi, 
xhe interpofti tra glocchi nolèri, & il corpo Solare in alcune 
.parti di elle rccIiflano,séza che 1 ordinario e femplicefguar- 
dolefcorga:òperlapicciolezzadclcorpo, ò perla rara te- 
nuità del vapore : quali macdiie col procedo del tempo fpa- 
tifeono, forfeperche fi confumano dìi mancante nutrimento 
.d'altri vapori, ò perche dall ifteflo Sole vengono rilolute : ò 
forfeperche hauendo proprio moto, mi tardiisimo,fi dilun- 
gano dalla linea dell'intcrpofitionc : dilungate poi, come che 
forano refidenti alla direttone de' lolari raggi, códenfandofi 
maggiormente per il freddo fi rendono recipienti della luce 
-folare, che à noi mandano, come l’altre delle , e Comete (ì 
manifedano ; e dico ciò con maggior animo quanto che Topi- 
«ione del Poteano viene da Lotario Sardo lodata . Ctiri- 
ftiano Seuerino Langomontano coetaneo del Tichone, e fuo 
famigliare difle, che la materia delle Comete è vna terza na- 
tura rifultante dalle delle, e dall’ efpanfo •, intendendo per 
J’efpanfo ( da quello che tratta nell’ Opera de Noti* Pbaumemt, 
« nell’altra de Materia cali ) vna eguale,e fotttlifsima rarità per 
ogni parte dcU’Vniucrfo finito ifquifitamcnte dideia,ferma,e 
permeabile ; per la quale, dice il Kcpplero,che le quoue delle 
•eie Comete .dome in mare i pefei cadmiano , hauendo opi- 
oi.; nione. 
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iuonc,che la materia delle Comete altra non fia,che vnapar- 
teceleftepingue,& acquea. Il Tichorre difle parimente che 
fi generauano dvna follanza etherea,e dichiarò la loro gene- 
ratione con lcfi'cmpio de’ metalli, quali benché tutti conllmo 
dell illclTa materia, non tutti peiuengono all illcda maturici 
che li perfettiona, «Se alTottiglia : dalchè procede che alcuni 
metalli facilmente fi corrompono, altri ditficilmentc: così le 
nuoue llelle,e le Comete quali artificialmente dcll'iftefia ma- 
teria fi compongono ; mi non fi riducono all’intiera confl- 
uenza di vere, e naturali ftellc. Nollro Fortumo,e famofo 
Liccti, del quale fono partialifeimo, e dalia cui penna e rudi- 
ssima hò ricc uuti hoaori grandi ( benché non meritati) co- 
me in più opere fue ne appare, Itima che la generatione delle 
Comete fiavna vera, e propria condenfatione della materia 
etherca,cloprouacon vna ollcruatione del Rothomano, «Se 
aifegnaduc caule della denfità ; la prima il velocitsimo moto 
delle ftelle, per il quale l’etherc fi vniice, e reftringeje tiene 
che da quella caula più volte fi congregano le nubi nel Cielo, 
e quelle fono le nubi che in ferenifsimo Cielo vcdiamo.Quan* 
do dunque la denfità c maggiore di quella delle nubi, all hora 
nafce la conllitutione delia Cometa . Aggiongeper feconda 
caufavn altra più intrinfeca, e quella è la medefima natura 
dell etherc,che appetifee l’vnione,la llretta congioa:ione,e la 
condenfatione delle fue parti : le quali hanno per contrari i 
più viuaci raggi del Soie, e delle flelle ; la natura de quali è di 
disunire, e didiigregare; & in quella parte che non viene dif- 
gregata da raggi fi fi atta la generatione delie Comete; e di- 
ce, che 1 acqua per propria virtù fi raffredda rimolfo lillnn- 
feco, die la (calda . Simile opinione renne Libaaio,e la Rimò 
provabile Gloriofo ; (oggiongcndo, che 1 aria, ancora che per 
fua natura lìa rara, e fugga danolln (guardi , in qualche ma- 
niera fi può rellringerc tanto, che renda calore,e lume; ilchè 
fi hi dal Filoiòfo, il quale dice nel primo delle Meteore , che 
l’aria fi può colorire, e condenfare, e l’ethere,ò (ìa l’efpanlo 
che dicemmo fia come vnarn.e llima che da quello ethere 
fi portano più tallo formare le Comete immobili, e le nuoue 
lidie, che le mobili . Vdiehrorda dice edere la cauia mate- 
riale 
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riale haliti prodotti dal Solare globo . Il Cardano , che la 
Cometa nonconllad’a'cunapropria lòflanza- 5 mà che é vna 
certa aggregatone di lume nella parte del Cielo. E Filippo 
Appiano appo il Tichone Iti ma il fondamento de glAflrolo- 
gi, che credono che le Comete non fiano incendio," ma ben sì 
marenaperfpicuaiUuftrata. Frotnondo llima, che le Come- 
te fiano vna aggregatione di ftdlctte della via lattea . A que- 
lla fteifa tentenna, benché prima riproua a, concorre il Don 
tit.simo Licer i, ma però vuole che quella aggregatione, ò coa- 
dunacione delie ftcllc fi habbia da chiamare condchfatione 
ancora che impropria, «Sci llegitima, ò per dir meglio equi- 
uoca.- 

A fauorc di quella opinione fi confiderà da alcuni 1 offer- 
uationc dei Cifato nell* Cometa del t bi8. il quale la vidde có 
l'occhiale clfcre vn corpo lolo nel principio, e poi alli venti 
di Decembrein molte /Ielle la vidde diftmta, delle quali, tré 
più euidente-mcnte é più dillinte appariuano > Se cosi é, mi 
pare Urano, che nel moto fiano diuerfe da quello delle ftdle, 
e che cosi irregolarmente fi muouano . Dicono eflére dette 
/Ielle occulte,- e perche hanno da hauereil moto differente 
da tutte l altrc colpirne ? fe così tulle conucrrcbbe, che detta 
aggi ratione fi faccflc come in vn punto che fuflfe centro di più 
linee, e che le (Ielle habbino ogn vnalalua sfera particolare, 
perche altrimente non fi darebbe detto concorfo, come non 
fi dà nel Firmamento, douc tutte le lidie fifTe vi fono . SI può 
dire contro la detta oflcruatione, che non fufTero (Ielle ma più 
corpi etherei tlluminati,che parèffetoe nònAiflero veramen- 
te llelle ; e che ciò fufle proceduto dai l ederli confumace è ri- 
folute lepartLpiù tenue é raredtl còrpo Comctico, e re (lan- 
dò le piàcodfiOenci è dente, quello eh era vn ibi corpo lì di- 
uidefle per ragione della detta coni umat ione lmpe rciòchc 
le bene il corpo Cotneticopuò efier vno nella foltanza,e nella 
qualità,pnò edere però di ucrfo nelle parti della denfità,come 
fi vede nel corpo lunare, e nella via lattea; nelle quali vna 
parteèpindell altra fo]ids,e condenìata. 

Quanto alla via lattea non voglio tafeiar di dire hauer an- 
cor io ofitruato coti f occhiale cileni* in detta mionumcra- 
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bili (Ielle, mi le fcorgo nel Tuo lume, e luogo diftinte, & ba- 
ttere per campo quella nuuolofità che à gl’occhi noftri fi fcor- 
ge j e perciò li può dire, che la maceria delle Comete Cclefti 
iìa, non già le delle del latteo circolo, ma ben fi quella lattea 
materia cpndqnfata è riftrctta, tanto ad erte Comete limile, 
conueniente,e con efle, fi può dire,apparentaca,che per lo più 
in derta via fi formano . E che fiala verità, io trouo,che nell’ 
anno 945 . lòtto Ottone Primo apparfe vna della tri laCaf- 
fiopea,e Cephco, dunque nel latteo corfo . Vn' altra volta iti 
Ca.lippca nel 1 2 64. dunque in detta via.Nei 15 33. vna Come- 
ta in Gemini dunque nel detto luogo ò ad elTo vicina. La nuo- 
ua ftelladel72.nel ledile della Cailìopea nel latteo calle fi 
generò. Per Torte ruarione riferita dal Magino nel duodeci- 
mo del fuo Primo Mobile mentre la Cometadcl 7 7. era nel 
quarto grado di Acquario con latitudine di gradi 2 1 . Boreale 
ci indica che in detto luogo, come molto vicino hatierte colta 
la Tua maceria. Nel 160», narra il Kepplero ertemi apparfa 
vna nuoua della nell AjRe tifino del Cigno, quale retìàiro- 
merfp nel latteo fiume . Qyclla dcTi<504. nel ginocchio del 
Serpentario vicmilfima alla via làttea fi generò. E quella, 
della quale è la no (Ira cótemplatione, fe fi generò tra li.i 5 .,ò 
li 17., come andiamo conghietturando, vicina al dettoluogo 
{ì generò, de in erta via immerfa verfo la parte boreale comin- 
ciò appena à vederli Ja coda, e fi diminuì il fuo corpo, come 
altroqc fi dille . 

, . 1 ! V ’ . • . i - ... i . ' 1 1 

. u '.. Della Cau[a Formale delle Comete . Cap. IV. 

. ! Jfil - . . .3 

B ARE che la Natura fia cosi intenta alla rotondità, 
che le piante non germogliano m fòglie, ne le fo- 
glie iurturiano in frutti, che non dirtegnino,enon 
producano sfere e globetti, e fe no» fuflc per di- 
fetto dell interna diflòmiglianzad alcuni corpi Etherogenci, 
vorrebbe fare ogni corpo, de ogni parte rotonda . Ne mi pa- 
re Urano che voglia accommodarfi à quella formalità, men- 
tre c ftataiinprigionata daU’akilTìma Prouidcnza nel Mondo, 
che diftinto nella fua vinone abbraccia piu sfere, e più corpi 
nella fiia forma rotondi . Eji 
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Esl igitur Tcllus ( diceua Manilio ) wcdiam forma cauamam 
n tsteris t & toto par iter fablata piofundo , 

Kec ptihtlas dijiema plag.is , fed condita in orbem. 

Vndique furgemem paruer , par/ierquc cadentcm n 
H.tc ctl Natur x facies ( yic Mundus t & ipfc 
i, , , luconuexì volane tcretcsfacitejfc fguras 

Sttllarum , Soluquc orbem , Lunxq; rotunduw . 

Qualfiuoglia cofa homogenea ricerca la rotondità , impcrcio- 
che in efla le parti fono più vnitc,c quanto meno tra di loro d da- 
no, tanto quello c più naturale à qualfiuoglia coiài onde tutti gli 
elementi appetiicono quoda figura, non lòloper ragione deila 
Virtù motiua,pcr la quale guardano il luogo naturale, ma ancora 
independentcmcntc, 8c antecedentemente ad efià vinù . Onde fc 
nel Mondo altro non vi fufle che acqua, quella per Tua naturale 
inclinatione in figura rotonda fi formarebbe , e coll tutti gl’altri 
Elementi . Dunque per due ragioni Telcmento è in figura circo- 
laremer ragione del luogo naturale, nel quale è per circolar figura 
condituito j e per ragione della propria vnioneindcpendcntedaj 
luogo naturale . Le Comete , e le nuoue delle fono in forma ro- 
tonda per la naturale inclinatione commune à tutti quelli corpi 
fuperion, & à gl’Elementi . Ma da aueda generalità afeendendo 
à ragione più particolare diremo , che tra le caufe , per le quali 

{ ;ran corpi mondani fono rotondi, vnaenon minima Ila quella 
lice ò calore interno, e tal calore fiala cagione per la quale i 
nuoui Fenomeni , ò Gano delle ò Cernete dentro dVna sferica fi- 
gura contengonfi . Jmpercioche quando per l’ederno freddo, 
che molto può nejli campi dell’aria Celcdc quel calore interno 
fortificante la materia della della per la contrarietà delle qualità 
ambienti fi redriuge , auuiene che mentre fi accoda al centro, 
egualmente comprimendo e redringendo la materia che occupa, 
fa che con eguale interuallo la fuperticic dide dal centro: quindi 
nafce,che per l’vnioue di quedo interno calore il corpo della Co- 
meta è fempre più lucido come più denfo j e più durabile cflendo- 
ui più virtù doue più il calore fi vnifee , e più materia redringe e 
condenfa . Della qual opinione è ancora |1 gran Tichonicò Se- 
uerino nc’fuoi Prognotifmi, c nel trattato delle nuoue delle . 
Quanto alla coda del corpo Cumctico dicono alcuni , che da 
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elfo fi diffondono alcune patti deH'afia pRi gtofle e pivi danfè nelle 
quali per confeguenza fi riflctre il lume j nòli fi vede però intorno 
à quello alcuno Iplendort , ma (blamente dalla patte oppofla al 
Sole, e dicono procedere , perche la maggior luce Solare ottene- 
bra la luce della fiamma « fc Iblamente fi rende vifibile quella par- 
te, che dal Corpo deila Conierà refta coperta, ne e riguardata dal 
Sole . Moltialtri dicono ,dre fono i raggi ftefii del Sole tfalmeflì 
per il Corpo dcll’ifteffh Cometa . Non manca chi dica, che quello 
Splendore Ih forma di toda fia l’ombra del corpo della Comèta. 
Cóncìofiarelre cn corpo lutninofo efpoffri al Sole manda lucida 
‘l'ombra . Ma la mia debolezza non fa comprendere come vti 
Jcorpo luminbfo faccia ombra, e che fi* l’ombra lucida , mentre fia 
■efib coVpoaftratto dalla profiìmnà d’altra materia , otre l'ombra 
percuota- peraltro rn Corpo Incido in aria ombra non forma, che 
polTa compatire Incìda -, perche fiftellb Inme in rifatta guifàaf- 
Ybtrrglfa l’ombra, ò la penetra ,the ombra non moftra 

E le berrei corpi opachi douerebbono far ombra piè (enfibilc, 
tibn Cfcdiàrrtbthfc là Lima lafaccia; e fc la Taccile do udrebbe e flò- 
re bpàcajt fe alcmanto doUeffè comparire farebbe per rafia ambi- 
tote alquanto chiara ■ ma non ha ombra , ne fa l’aria contermina 
nella Luna altro effetto , che rendere fa fua parte non illuminata 
alquanto vifibile perla detta ària contermina illuminata . Oltre 
che fefuflè Ponibm latrtrda ridia Comera hauerebbe Tempre la 
forma phamfdata , il che non fegue, battendola tal volta intornia 
di (coppa reftfrgnendofi piti odia parte vrfita al corpo, che nelle- 
ffrtmitìrit efTo-, A: ah cor a m altre forme contrariami per ragione 
W buona profpcttiua alle ragioni di verilfona ombra . Vi fu chi 
riffit^drc la coda era cagionata dall Vdort della Comèta, e che la 
triffiorteddla fiamma all’m $ù formi la còda , in queffagulfa , che 
all'in iù attende la fiamma del lucignolo della lucerna . Franeefr- 
co Fetnahriefe ? fé non erro, 4 miai tempi del rVnttrer fitti Compì n* 
renfe)cWìe , CheForfè nafrtfta là rota ridia Cometaria vna corra 
smripathia deìfe patri più fouìlttoni raggi iolati, le qua li in con- 
traria parte rifuggono per ifchiritr ric*ti raggi . li Refta dice ,<he 
farebbenregfo fpiègarebirelhi frigga pervnfifìcoò naturale im- 
pulfoche perle netnfre virrù delle arfripathre : perlochc quella 
pane dellaComèta^chein forma di barba fi dilata, firra di gtan 
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lunga più rara dell’altra parte, e coli percofla e fofpinta alla pane 
opporti* dal Spie. I raggi lolari ò che fono corpi 3 ó nannno di cor- 
po la conditioni, c coli hanno forza di tacciar? q di rifo<pigncr#j 


e quella fora* clfcndo più vigorofa nella regione eterea in gran 
propinquità al Sole,da cui nalcono i raggi, ha forza di rilòfpigne- 
re le parti più deboli e più focciU alla parte oppofta del Sole. Che 
quelle parti della coda fiano più rare e fonili del corpo fi argomé- 
ta da che non fi impedito l’alpctto delle folle fupcriori per l’inj- 
cerpofitione didatta coda . Quella opinione * (limata più proux- 
bile come di Ariftotcle.del Tichonc.di Pietro Appiano, e di Gemi 
ma Frifio ; e l’ofleruatione dal riuolgimentq della coda alla parte 
oppolla del Sole fù fatta dagl'Artrologi . 

Tal voi» è la coda curua uell'clfomfià* il che ha dato al Tl-i 
ehonc , Se al K*pplero canto da peniate , che fe bc(>e morte C 9 ls 
principali de’iècf etj delle Comete felicemente WWW«W» «n fluc- 
fla, la loro ignoranza cqnfcfiano . Guiduccio, che epa di opinio- 
ne che le Comete fufiero refrattioniò illufioni del lume » copia 
già dirti, dice parimente , che la Cometa, ancora che refta 4 app?» 
curua in quella guifa che il remo reno fi vede 
per ragione della r«frattione'.ma per qnefta f^io^c dotf^ehbecf-) 
le r piu curua profiima alVCri^pn», perche ini la^bfie nwge'wrc 1» 
icfrattione per cattfadclliterte/lri vapori . A, l£ tifine«4 chp pro- 
ceda la camca perche quella parte con luce rara e fottilifiima £ ug- 
ge da’nofiri fguardi , ne lefcia di meritare qualche honprequefo 
opinione come fondata nel taro: perche & lamatetra recipiente ‘ 
del luqie è molto denfa, & in fe molto cpwprerta, certo è, che fa - 
ra più afta è «defilane maggiore, fi come meno le è tara; onde ben 
può a fiere, che per ragione della tenuità, rifluendo lume minore, 
quella parte le oc lugga da’nqftri fguardi . 

S può dir# col Ma, clic 1# parti #fipome /" \ 

della Cometa «’incuruano, perche in torno al I ■ 

capo (bno più grofie e più denfe, e nel fine più r j 
deboli # rallenta» * e perciò o#l principio più 
ratte diftendonfi, fi come nel fin?, debilitandoli 
1# forza e vigore de’wggi i f’jpcneuano ; oùr# 
ohe conuiene ofièruare, come neli’eftwmrtà iu- 
wno ài lati più brcui fi vedono i raggi» perche $;> r . 

Skm C a fono 
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‘fono 'originati dalle pani pili rimote del Cometicocapo,& In mi- 

noreipatio lì dilatano di quello fanno i raggi , che nafoonodal- 
d altro lato dèlia Cometa . Ma per non fare con noiolà prolifhta 

più del corpo lunga la còda all’altra caufo farò paflàggio . 

• “ *-»i"j .-..'i ■ jtYù - ’ »' .■<* i.D 

Della Cauti Finale. Cap; V, : *, 

, ~ i ; f. ; • -, 

E Iddio eli Natura non operano in vano , come dice 
il Filofofo>& il Teologo credere la natura di ciafche- 
duna cofa è per volontà di Dio , come dice Agoftino, 
nìtina cofa fi può produrre, ne generare dalla Naturai 
che per d iuinc> vqlere non Ita ; ne può hauere eflère qualiìuoglia 
cefo fonia determinarfial fuo fine,come procedente dalla rolon- 
tàditima:certoc,che te riuoue ftelle , e le Comete fono generate 
per i fini determinati datraloflìma prouidenza del Creatore. Da 
fimìlfconfiderationi forfè prefe fnottuo il Da ma {ceno di attribuì-* 
re la generarione delle dette ìmpreflìoni alla particolare efficien- 
tìadi Dio, c degPAngioli , e Guglielmo Hirfaueienfe di dire nel 
Kbrodell%i(Httmom Filofofiche,& Agronomiche, che la Corne- 
rà,^ tgminxià yolusttatem Creatori ad .ttiqmd dcftgH.wdum'aceenfits. 
¥k'h fuori dei coftume di Dio dare à grhnomìni quelli lùblimi fe- 
gni ; che perciò Haìa m nome delPAlrfflìtno diffe ad Achaz ì Pere 
tiHfignum k Doméo Deo ino in prcfutidum Inferni ,fuejntxcel fum fu~ 
fra . I tuoni vuole dare péjHegni , ò valerli di eflì contro nimici > 
Dnrnmumforhtidahvm aitterfarij eha , ■& Jàper ipfosin Cairi tonabit. 
Le ofcuratronidel Sole e della Luna vuole che del foo giudo (de- 
gno Ita no fegni ; obtenebram eft Sot,& Luna non fpltniebu m lamine 
Jw>: c cheFofourità delle Stelle all’ofcurità delle noftre colpe pre- 
te gifean l’Jinièmo^ Quontam flètta Càli,&fpltndor earutn non expan* 
dent lumen fuum , Vuol che fi turbi il Cielo e l'ampia terra perda 
col moto il proprio centro ancoriiJùperhocCalumturbaboì, 
uebttur terra de loto fuo frobter indi^nottonem Domini exerciruum . Se 
fi notaffcjchcfto fatto fcriuendo in profa due verfi , alroeno fond 
vfeiti heroìei ;mi lìapcrdonato.che àncora nelle profe di S; Remar», 
do ho trouato gl’eflametri intieri , 8c d fotrftor i eccellenti , corno 
nota il Mafcardi , fe non erro , nell’Ane Hi (lorica ò intrauenuto 
l’ifteflb . £ ripigliando il suo filo dico, che dell’Iride, impreflionei 
c ~ n - c coli 



coli ordinaria , anco per légno della pace con grhuomini vuol Ter. 
tursi ; ^Aretini weum ponam in nubibus } & ertt fignum 1 Aderti inter me,fy 
inter ima n:; e vuole che i luminari e le ftelle dell’vltimoGiudicio 
ci porgano i fegni : Et ernnt ftgnaw Sole, Luna, (yStellis . Dun- 
que c da credere , che le nuoue lidie, c le Comete (ìanodate per 
legni prefagienri alcuna cola : N«» quidem vi befiìjs figttificent cjjici- 
umur,qua t pfos mn confidcrantmcque 'Anveìn melma figna,& fpmttta. 
Ha cernemibus . Ergo Homimbus qui eorporalia fanone confi derant . 
DilTe il Tolomeo Dominicano. EChriftianoSeuerino ncH'ele- 
gantiffimo trattato delle nuoue ftelle coli hebbe à dire; Nouafci- 
ìitet pbanomena, quamuis intra Natura clanflra quodammodo reperian - 
tur ; tamen quoties generantur atque apparent , ad fuper naturalia potiffì- 
mum Jignijìcatida diurno prauifu defittala ejfe , imprimi! autem e a , qua 
mala patta in natura epe videmur . E di quella opinione , la quale è 
commune.è ancora il Rella; Communi s exifhttmtio efl Cometa! ligni- 
ficare feu efficere quadam mala , qua folent efie ex peculiari Dei indigna- 
none t vt pefiem bella (?c. E Claudiano quafi vaticinando cantò. 

Et nunquam Calo fptttatum impune Cometen . 


-? Ragioni fi fiche delle fignificationi , & infittente > 
delle Comete . Cap. V I. 
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Vtte le colè lì reggono con l’attione del calore ; quello 
è inftrumento vniuerfale in ordine ad ogni fuftantiale 
millura,- quella vniuer (alita del calore agente elprelTe 
Ariftoti le nel capo decimo del la refpiratione , dicen- 
do: Igne operantur omnia ;e per ragione del calore chiama nelle Me • 
teore il Sol* principio della eeneratione , effondo il calore inftro- 
mento della prima caula perla eeneratione delle cofe mille. Que- 
fto calore ò lubordjnato à i Cieli , e’1 Cielo fteflofideue (limare 
inftromento della priroarìa cagione , poiché il Cielo altro non è 
che vna certa loflahza ignea influente calore . I Poeti vollero li- 
gnificare lo fteflo Torto l’ombre de’loro fauolofi penfieri . Pro- 
meteo fece gl'liuoraini di terrai col fuoco rapito à Gioue gli ani- 
mò . Narra la fattola compitamente, e con gratiolà maniera Lu- 
«Jouicq Viues ne Commentari al capo ottauo del decimo ottauo 
dj Ciuitatc Dei . Scruto però Copra quello parole di Virgili o Fur* 

tumque 
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tnmijne Promettici, dice, eh e afeefo Prometeo al Cielo con l’aiuto di 
Minerua rapì il fuoco alle ruote del Sole , & applicato arte ila tue 
di terra le animò . Et allegoricamente portiamo dire, come la Na- 
tura componendo le cofe di terra, cioè, di materia elementare, ope- 
rando in tutto antecedentemente la Sapientirtìma Prouidenza 
della Prima cau(a,fignificata in Prometeo » & in Minerua; ( come 
che la Natura ordina tutte le lue attioni, & operationi fecondo U 
legge riceuuta dall’Eterno fuo Primo Auttore ) col fuoco rapito 
àGioue,cioc col calido,& humido,ne'quali confille la vita, viene 
à viuificare tutte le cofe : ò rapito al Spie migratore del tempo e 
regolatore de’celefti moti,il quale offendo fonte di luce e di calo- 
re compatte d tutte le cofe più euidentemente , con gli Iplendori, 
il vigore e la vita . Operò prima con la terra dalla quale riceuèil 
freddo e fecco,ch’è priuatione di vita-, per haucre il calor vitale, 
con l’humor mirto, ricorfc alle sfere, dalle quali deriuano per l’ac, 
rione dell’ influenze il calore e l’humore vinificanti , Per con- 
fermatone di querta propofitione portono i Dotti leggere i Com- 
menti del Ficino al libro terzo della feconda Enneade di Plotino 
al capo ferto . 

Oltre il calore intemo natiuo fi adegua ne’viuenti il calore in- 
fluente, lenza del quale i] natiuo calore in vn certo modo fi feema, 
douendo con erto aiutarfijcrefcere,^: eccitarli al moto delle atrio, 
ni naturali I E fi come le rtelle , quantunque habbino proprio lu- 
me, hanno biiògno d’altra luce maggiore delia quale è fontana il 
Sole,econ la quale maggiormente riiplendono,cofi ne gl'animali, 
fuori del calore natiuo , fi da vn altro caloi e influente , col quale 
piò le membra fi kaidano, e le loro operationi eflèrcirano , 

Il calore influente fi varia negl’animali col variare delle lìa~ 
giooijfi come il naturale col variare deli eti » ì» qual non ritornai 
* lavandone dell’influente calore ridonda nel naturale , il quale 
riceue dall influente la variatione. Se quello calore influente 
con le rtagioni fi varia , dalle I lagioni e da gl’influrti può riceuere, 
come riceue fenz’altro^òbuoneò contrarie le qualità, può il lue- 
getto dependente dall 'agente naturale patire par le male diipoiu- 
rionidiellb. Et hauendpconfiderationc è quella verità di Ilo il 
i-ilofofo , e con lui l’Angelico , che le ook interiori pw: » fiipariuà 
<otpifidifpong«MS),«figouernaopM.7L. ivi .i: , : >2 
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• Suppòrti detri fondamenti prima dì dire le fignìficationi della 
: Cometa da noi contemplata, vogliamo manifelbre le ragioni Fi- 
fiche di quclloclic generalmente alle Comete fi attribuite» , col 
fauore deH’Alrifiimo Creatore. Le Comete indicano caldeaaa 
grande ; imptreioche per la copia grande delle calde efialtationi 
li (uaporano dalle acque , doue hanno la loto confiAeoza , glint- 
midi humori, cperconlèguenzafiatenuanoe confumano le ac- 
que. Similmente per la copiolk ckuatione dc’vapori congregati 
nel corpo Cometico,e confumati poi ne gl’ardori e nutrimento di 
•fio retta l’aria mancante di detti vapori , e Ansa la materia delle 
pioggie , dalche nafte ancora la liceità neili fonti e ne fiumi :im- 
pereioche l'acqua pluuiale part talmente concorre alla formatio- 

• ne dentimi . 

Cagionano la (terilkì della terra , perche per le Comete fi n- 
chiedotio molte efialtationi , coti l’eleuarione delle quali filetta 
dalla tetta la graficzzae l’humoreje l'humido col quale donereb- 
be fecondarli con la fouerchia liceità fieonfuma , tanto die fi Ae- 
rilifre la tetra j quindi procedendoli mancamento defrutri la ca- 
xertia , e la fame . 

Le Comete cagionano perte tra gl’anifnaii- perche l 'aria fi con- 
tamina, e maliffimamerrte n ddpon e per le calide*, geofiè , enuuo. 
dofe va porationi ; e come che con l’aria fi refrigerano i cuori , da 
efia refranoofferi,e contaminati i (angui . Di più attraendo dalla 
terra pefiìmi vapori, & haliti vdenefi, l’herbe fi nutritecelo di ve- 
lenoso humore^onde gl ‘animali prendendo quelle herbe,e quegli 
haliti, dlliora che dalla terra «(ulano , come tèmpre inclinati ad 
efla facilmente fi impellane . Si aggiunge ancora, che dl'hora 
l’aria è (ommameme calda, e fi cerniamo l'humtdo radicale negl’- 
h uomini per l’aria riscaldata, nel qual h umido ri (lede come i i pro- 
prio Irrogo d naturale humorc; e per quello ancora tmoiono , 
oltre le beftie , le tagioneuoli creature . Si folleuano ancora {pi- 
riti veleno!! congronri con ltflàlmioni, maffimeda luoghi mi- 
nerà li, e riducendofi gPhumori per la liceità e caiidità fouerchia 
all’ignea temperie, facilmente fi generano le febri acute e ptH»- 
lentiali. • - 

T ofomeonellh propofirione vltima del Gemiloqwio attribui- 
fae alle Gola «e le morti repentine : perche USafUnau dulie Co- 
mete 
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mete è fortili(Iima,e quali fciolta dalle ccmditionì elementari, par- 
ticipando per vn'altra parte della Celefle natura j onde le fono 
contrarie alti (piriti vitali velocilfimamente infettano , e contami- 
nano:& è da credere tal giuditio, mercè alla natura che in fe quali 
. fetnprc contengono di Marte e di Mercurio, vno caldiifimo , e ve- 
locillimo l’altro; e con la caldezza intenta , e con la. velocità facil- 
mente gl humori fi allbttigliano, & aguzzano, c per conicguenza 
hanno più efficace l’attiuità . Sic veruna fublitnata i fubùlia celerri- 
mi penetranti interimunt . Dille il Refta 

Le Comete indicano guerre, feditioni , e mutationi indiretta- 
mente, & per accidens: perche quelle cofe dependono dalla volon- 
tà libera; ma in quanto l’anima è infu là nel corpo, e quello conte 
elementare è foggetto àgl’influflì, l’animo inclina liberamente i 

S Tappetiti del lenlb eccitato dalla virtù dell’influenza per mezzo 
el temperamento : è ben vero > che può l'huomo con l’imperio 
della ragione moderare ogni naturale moto , & appetito del fen- 
fo . Dicono dunque i Filofofanti , e dicono bene , che nel tempo 
delle Comete vi fono nell’aria molte clTalationi calde e (ceche 
che difeccano i corpi, Se accendono il ior calore , con la quale ac r 
cenfiòne facilmente fi prouocano ad ira, da quella na (ce l’ingiuria, 
poi la vendetta , i mal anni , e le moni . Di più le Comete con la 
loro calidità non blamente aumentano la cholera , ma Scalda- 
no , col qual calore (ornatamente Tafiottigliano , onde agitando 
molto gli Spiriti Feruefcenti,e tralcorrendo per il (àngue cagiona- 
no ne gl’huomini incon danze , impatienze , e defideno di nouitd» 
come che in vn luogo non hanno gl’humon la confilienza,dal che 
nafeono le alteratìoni,e li moti nelle ciuili Operationi . 

- Sonoindicationi di terremoti, Se Ariftotcle dice > che quando 
appariranno frequentemente le Comete, nafccranno molti «fu* 
riofi ventre non può elTer per altrove non perche deH’idelTa mar 
teria, che fi generano le Comete,!! generano i venti, & i terremo- 
ti ; aiutando ancora à detta generatione la liceità , che cagionano 
le Comete: che perciò Alberto Magno attribuì i terremoti al la 
Cecità; métte però vi da nella terra diffidente humidità per la ma- 
teria de gli (piriti . Il denotare venti procede , perche fi lojleuano 
molte effalàtioni , e quelle che non fono atte ad infiammare, ne à 
riceuere il lume, fi ribattono, e ripercuotono lateralmente , c pro- 
ti; u. ducono 
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ducono venti - e pet cooféguenza le tempefte , & i naufragi. 

Benché, è cola più certa, 8c elùdente, che le Comete cagionano 
liceità , tuttauii dicono alatni , che tal volta doppo Pappandone 
d’alcuna Cometa (ono cadute gtandifiimc pioggie, Francefco 
Fernandez cerca la ragione più da Arologo che da FiIolòfo,ben- 
che di quello faceffe la profefiìone;dicendo,chc procedette perche 
all’hora forfè i Pianeti fi trouarono in fcgni,(lelle, e manfioni hu- 
mide e pluuiole , ò ancora perche doppò lunghi e graui calori ri- 
tornando alla fua armonia e vicilhtudine il Cielo con la terra Co- 
gliono lunghe pioggie cadere . Io pelò non retto infticramcnte 
appagatole direi dunque, che fe bene le Comete lignificano licei- 
tà, polìbno doppo le loro apparitioni cagionarli Lunghe è gran 
pioggie Può e fière , & è credibile , che nella generationc delle 
Comete, quando li fono agggregate in gran copia le efialratiopi, e 
fatte vifibili con gl’ardori nell'aria, vi fianoreftate ancoratila 
terra molti e grandi vapori . Qycfti, folleuari alla feconda regio- 
ne dell’aria dall’influente cal idità de’ Pianetti , c tjall’ìfteffa Co- 
meta, come che i vapori fono la più profilala materia delle piog- 
gie, & il luogo la detta regione, non potendo il calore attraete più 
in alto tirare detti vapori, come che più adeflq li fanno refli (lenti 
per la frigidità, che fe li accrefcc nella feconda regione, abbando- 
nati dall agente attrattiuo li rifoluono alla fine in pioggia . E ben 

vero, che fe in detti tempi, in conformità di quello dice il Fernan- 
dez, concorreranno forti conllitutioni Planetarie lignificati piog. 
gie,come che caufe potentifiìme poflono maggiori effetti prodnr- 
re, maggiori c più lunghe potranno effer le pioggie . 

Quanto alla morte ds’Principi e dc'Magnati, che dicono fignt- 
ficare, li può dirc,che fegue, perche elfi viuono più delicata- 
mente de glabri , di più Cottile alimento fi cibano , 1 

fono più deboli , meno de gl’altri li effercitano y 

ncll’otio lì fneruano:, le lollccitudìni e tra- f 

uagli de’Popoli li conturbano, e facil- J., , 

mente infermandoli vengono à 
morte : oltre che per il traua- v 

glio,& infortunio di molti è ^ , j. |1( 

r feur lldò . della loro morte più chia- 
ta,e dilauta la fama . 
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tfktfdtione dì Mia CóMete*j>p*rft , e de gf effetti 
' dofpo le loro Appt+tàwf*g*iti . Gap. Vii. r 


VE L gran Rlòftìfd tiòrafeviMtò della 
lebratonon fola rr ente da mólti fcrittori profani, firn 
pari meri tè da San Gioiamo , dico Spicca vii quale ta^ 
ertamente ritnpf oaeracbl foo fiik & moki Scrittori , e 
ad aldlitfi dicitori la profanità fcùf file di quelli d:fcoifi,che portia- 
mo chiamare con Marto Varrone Teatrici-, dopo haufcre dettò* 
intorno alle Comctétl foo ferite ,<5óri foggiùfife > 6 fi anicino a! 
jìffe de» fuoi djfcorfi ; HAf aim Intatte ad Orniti aspft* 

D WUttX^bustfl pernia ferì ; 
‘mìr Wjàrri'tfte & tof ìieRuMi itt ot etite tdwm Htel > *ic cum 
fdiicià hùenhtidi , m pe Jf( . E, p« pSftare da quello , che 
fe'lTsi te 'cori fa, à quello che fù , perche lo narra late, 
rità deHlfflRdtià ’ dtìppo ftappariiione dVria Cometa Bòt* 
& Èlice Furono toghiòrfire- pét cosi dire dal macedonie <lio« Ca- 
mene appo Seqcca. Doppó ta generartene d’vna Cometa h*b~ 
bòro principio le àtropi guerre di Acaia . -NelCónfutetodi P a j 
rereuloè di Vopifcò apparii vha tale ignita impréflìoni, e fecon- 
do la pfedittìone d'Ariflmile, fe di Teofeaftó cagionò grandi e có- 
tìriuetenipeft£»fcàriro*be per IWtetl della terra tri Acmlc-m-M*» 
ctdonlatwmtóiwfbftefle fedite alcurie Cirtdl Apparii- v na- 
Stelli ièrtfcgtóf hitòriunoirì , eCefare Dittatore rii 

vCcHoVioa . incora Ri infaufb ì glVcciforì , perche in manco di, 
tre anni infelicemente perirdrfdre vi furono alcuni, che cerili- 
ffclfo pugnale, cól quale violarono la Maefta , aprirono nelpro- 
pri^petto la porta aila morte: Come natta Sufltonib. Halynarra, 
ohe nel Ilio tèmpo, die fù kìciiito e trenta anni fonò, apparfe vna 
Conisra in gradi quinderi di Scorpione , grande tré voi» quanto 
Venere, che dàua lume à tòrto IT) monte, dOppoliquale fe- 
guirono guerre grandi tràMoricoh grandifirma mortalità, depo- 
polandolì molte regióni : Si rnatìifeftò vtifeditiofò , che fi folleuò 
contro'l Re del la Mecha e dì Getobo • cagionando graui danni al 
Mondo la ficckàja careftia, e la peftc . Quando i Greci , come 
narra Plinioì oppugnarono Satamina,vfta€o<mcca obliqua in for- 
ma di corno minacciose cadute : & al tré fi tardarono vedere pri- 
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ma delle Ciudi alterationi di Ottauio Coniòle - delle guerre $ 
Celare e di Pompeo ; e del vekno dato è Claudio Cefare ^rertatir 
dolo fcettro à Nerone ,• precedendo alfimperio d’ vn nioftro di 
crudeltà la gencratione d’vn lume, che godiamo chiamare vn 
tnoftro tra le Scelle del Cielo . 

V na ftella crinita apparfe, che con velocidjm® moto c^roinaua 
verfo 1 Oriente ,oueera apparfa , cTamiri Kè de’ Pania detto 
Taburlano con v-elocidimi cucini deuailò l’Affa ; c pa liana in 
Europa, fc non moriita quello , che hauea lafciatopcr Prefetto 
nel proprio Regno . Nel i 2 do.appatfe vna Cometa $» horrcnda, 
che dalla linea dell’Oriente fini quella del Meridiano diftende- 
ua fua chioma, durando lei meli , uc prima fparj che non, moriflc 
Vrbano Pontefice ; doppo la cui motte Carlp Re d» Francia oc-, 
cupo , vinto Manfredo , il Regno di Napoli . I Mori partirono 
in Spagna, e fecero grand jycciiioni ;'bpn che poi furono difeac- 
ciatie difteutti . Nella Tofcana feguirono .graui tumulti. Ban- 
dodachar Rè de gl Adiri ( come narra Paolo Emilio fcrittor delle 
cofe Galliche ) entrò nell'Armenia & efpugnò Antiochia, dando 
morte à molti Chxiftiani» Conradino Sucuo fù vinto da Carlo 
Signore della Proucnza ,c della Sicilia, & al colpo cf vna lepre 
tagliente vide il Mondo cadere il di lui fuperbidkno capoi, Lu- 
douicoNono paisà con Je fue arme in Àfrica, c prefa Tuneiì, 
pattando vn fiume rcftò fommerfo ; e gran patte del luo Efl'ercito 

S >cr pefte c fame fi perfe . I T artari dando aiuto i gl’ Armeni vin- 
èro i Seraceni, c liberarono l’Atta, Quali eucntitrigl’anni lèi 
Icgucnti alla lopradetta Cometa feguirono . 

Doppo l’apparirione d’vna Cometa ( odèruata dal Monte re- 
gio)^ quale gitana fempreJa coda jrerfo il fegno de’Gemellij 
come ferine Anr. Mizaldo, fegui vna grandidima deciti, Henrico 
Rè d’Inghilterra col figlio Eduardo fu vecifo : & i Turchi depre- 
darono JaPannonia. Prima che Ludouico Germanico e Cacio 
con fiera guerra combattettero tri loro, fratello contro fratello 
in Francia, per fei meli durarono i mori, c gli fplendon d’vna Co- 
meta . Ne* tempi diGiouanni XVIII. Pontefice apparfe vna Co- 
meta terribile verlo il mezzo giorno, e fegui pqi la morte di detto 
Pontefice, & vna atrocidima lame accompagnata con pefte . Pri- 
lla della morte di Coftancino apparfe vna Cometa, che durò per 

D a più 


più meli, e prenunciò la di lui morte , le guèrre, lèditioni, e le ca- 
lamità, che (eguirono in tutto l’Orbe per la dilli (ione dell’Impe- 
rio fra tre ftitìi figli, che lafciòhercdi . Ndl'vltimoannodi Vol- 
pali ano apparfe vna (Iella Crinita -, e benché egli facetamente (li- 
mai le, che tal portento colpirebbe nel Rè de’ Parthi , che fi dilet- 
fauadibelIa’zazzera(come fcriue Tranquillo) pur egli infau- 
flamente gl'eflètti prouò: (ùcccdendo à lui quel Domitiano » eh© 
cominciando dalle mofche , fi fece vn moftro di crudelcà contro 
il genere humano . 

Nel 1 1 <55 . apparfe nel Regno di Scoda vna Cometa , che con 
due lunghiflimi raggi ardeua - etri pochi giorni Macolmo IV. 
Rè degli Scozcfi , chiamato Vergine per la continenza, al L’altra 
vita palsò . VolelTe Dio, che apparificro le Comete per far nalce- 
re vn Continente, più tofto che con lappandone folameme d'vna» 
vn continente mori (Te. Nel 12 14. nel raefe di Marzo iu detto 
Regnoapparleto due Comete •, vna precedente al Sole, l’altra fe- 
dente ; nel qual anno Vuilhclmo ottimo Rè morì . 

' Nel 1268. pur in detto Regno apparfe prodigiolamente nell’ 
hora del mezzo giorno vna Cometa di mirabile grandezza, che 
durò più giorni, e poi nel 1271. alti 9. di Genaro fi leuò vento sì 
fierb, accompagnato con grandine dinfolita grandezza, Se in tut- 
ta Scotta caddero à terra molti edifieij , e portando via il vento il 
fuoco dalle calè cadute che per proprio v(o haueuano accelo , in 
molte parti fi attaccò il fuoco, per io che gran parte della Protùn- 
cia rtftò diftrutta,8cè da notare (cóme la fperienza lo manifefta) 
che gl’effetti non Tempre fi fentono fubito dopo Tono delle Co- 
mete ; ma pofTono hauere principio doppo alcuni anni, in con- 
formità delle regole de gl’ Autori; e perciò diciamo , che precede 
Il legno delta cola, ne è forza, che l’elfetto fegua lubicoal legno : 
& hò à mio propolìto vn bellifiìmo palio dì Seneca : Q^nd ergo, 
( 'dice egli ) non ludicds frdus eft ijuod futura dentate tot ? Non enm fidi 
hoc tempeJlatisfigmmeJl,quomodo futura pluuia .1 j'.uioj 

Scintillare oleum, & putret concrefcerefungos : ri -I • i 

atit quomodo itidicium tfl feuituri morii , fi marina 1 . 5 

III ficco ludunt ftiltcx notafque paludtt .71 

Defirity atque altam fupra volai ardeanubm . •>,- 

i StdfiC) qmmodo ^/Eqmnokium ip calmmfrtgufque Jìedemis anni , 

il t - quomodo 
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quomodo illa qux, Calziti camini , quid Jlefla Hafcetttìlus trijle Ltiumue 
conflitti ai. Hoc vi Jctas ita effe, non Jìattm Cornetti ortus vcntos,& pluuias 
mina tur, vt ^Art/htelesait ,fed amummum JuJ'pedumfactt . Ex quo 
appara , tllutt non ex proxtmo , qua in proximum darei fiotta traxiJfbJM 
habere rep*[tta & compresa legtbtts mundi . E per non allontanarmi 
dall incominciato propofito, nel 1^30. arie vna Cometa, emutò 
Firenza (tato. Nel detto anno ancora vn’altra cagionò terremoti 
in Portogallo . Nel 153*. fi» veduta vna Cometa, c nella Frigia, 
nella Germania, Zelanda, c Fiandra feguirono inondationuulle 
quali molti perirono . Nel 1533^3! fine di Giugno linai prin- 
cipio di Settembre durò vna Cometa retrogradando per Gemini , 
Toro,& Ariete, & iterremoti conigagliardtfiimi venti fpauen- 
tarono sh la mezza notte le regioni vicine al Renose fòla Ger- 
mania trauagliata dalla fame. Nell’anno feguente fusi grande 
Tinondatione delle acque in Cracouia , «nella Cafymiria ,chei 
Ponti e le mura di fortilhme pietre fabricate con molt’altri edili-* 
cij furono rouinati : & in Brabanza vicino à Bredi per cafuale in- 
cendio arlero nouecento fellanta cale : Se Henrico Vili. Inglefe 
apollatò . Giouian Pontano elcgantillimo commentatore del 
CcntiloquiojFilolofo naturale^ morale, dice, hauere veduta negl* 
anni della fua giouentù vna gran Cometa, che jper molti giorni 
tnoflrò fuoi raggi nelle parti del Cancro e del Leone , tanto lun- 
ga, che per la diftanza di due fegni, ciò è di 60. gradi , diflcndeua 
iua coda, doppo la quale leguì la morte d’Alfonlo Rè, che cagio- 
nò alla Romagna, & à tutto il Regno di Napoli graue eben lun- 
ga guerra- } 8w anco vna pelle delle guerre più lunga . Degna d am- 
miratione fù in vero quell’altra Cometa , che circa quelli tempi 
cominciando con raro capo, e tenue lume,doppo hauere fatta vna 
breue coda affai predo crebbe mirabilmente , e caminando dall* 
Oriente verfo il Settentrione, (ì fpiegaua hora velocemente hot* 
tarda ; in quel mentre Saturno , e Marte erano retrogradi , c coir 
moto à fe auuerfo portando innanti la coda , giunta che fù al l Arg- 
uirò, quando che detti Pianeti cominciarono à muouerfi diretti 
(òftupore) detta Cometa piegò il fuo corfo verfo l’Occidente , 
con tanta velocità, die caminò in vn giorno trenta gradi, c gionta 

al Toro fpari : durò molti giorni , echi hebbe deboli i principij , 

alloccupationc di gradi lellanta fi dilatò. Non molto doppo 

Vflon 


Vlfon CaflanoRè della Parthia e dell’Armenia camino verfo P 
Eufrate con penderò di entrare con l’arme ncll'Alu,onde venuto 
àgiornata con Maometo Rè de’ Turchi dall’vna e dall’altra par- 
te feguì mortalità grande . Alfonfo Rè di Portogallocon pode- 
rofo Esercito traiferendo(ì in Africa prefe Tingi & Argilla , e le 
Riuiere Tingitane viute dalle fue forze aggionle al juu imperio > 
& altri fuccdfi , che per breuitàli cralaicio. Nella morte dell’ 
Angelico Dottor S. Tomaio apparfc vna Cometa : & era ben ra- 
gione, che fe moriua in terra il Sol della Chieda nuoui lumi à Tuoi 
funerali ardcflicro in Ciclo : Se non è , che il Cielo voIelTe dar ad 
intendere àgi Herctici , che fe rooriua vn Tomafp reftaua la fua 
Dottrina più che mai ardente per ellcr di loro la confufìone, lo 
fpauento, e’J flagello : E le delìderauano, che vi mancalle Toma- 
io per dillrugger la Chielà,che nó mancarebbe doppo la fua mor- 
te ne’iuoi feguaci contro i loro empi dogmi il femore , e contro 
gli ferini loro l’incendio. Se in quella occafione mi lalciafiì gui- 
dare dalla diuotioue dirci molte colè -, non già lublimi, che in có- 
parationeal fuggetto è poucra veramente qualfiuoglia benché 
grande eloquenza . 

Nel 1(507- apparfc vna Cometa nel mele di Settembre e fece il 
Cuo palleggio per il legno del Leone e lèguenti eftinguendofi in 
Sagittario, la quale fùdiligentillimamente ofTeruatada gl’Oltia. 
montaoi principalmente da Chriftiano Seuerino Longomontano. 
Vn’altra nel 1618. retrogradante per lo Scorpione, Libra, e Ver- 
gine da detto Autore olferuata . (guanti Principi doppo tali ap- 
paritioni fiano qaoni , quante guerre habbino tolta al Mondo la 
pace, quanta fame Phabbia trauagliato per la fterilità della terra, 
e quante peftilenz* hanno tolto di vita i mondani, le noftre me- 
morie con quelle dclli Scrittori ne fanno lede . Sua Diuina Mae- 
ftà per la fua Mifcricordia ci liberi dai mali lignificati per l'vltima . 
Benché non poflono edere moltograndi, per le Trioni, che dire- 
mo quando de fuoi lignificati faremo mcntione . 
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A > 

Delle fytùe delle Cermete . Cap. Vili; : t 

. i 

!> RO in quedo capo perlalciare alla Grecia il (uo Ari, 
Itotele, ad Italia il (uo Plinio, e’1 Tuo Seneca alla Spa- 
j» gna, cortfiderando quanto fiano alcune Cometedi- 
j!j ueffedà qUeHe (pecrc, che da glAutori' tengono dif- 
fegnate . Quefta applicationc è così difficile, coinè 
cpiella della fifiortomia, che vuol giudicare deH'huomo per la fa-, 
migtianza, che hà con alcuna beltia $ & hauendo nell'Idea tutte 
krbeftie non troua, (e non rariffitne volte, che polla adequatane-* 
ce applicare per fonuglianza ad alcuno animale vn’huomo ; fé 
none che quanto ài codumi egli vhia come vna badia . Baderà 
(»trò in quedo cafo narrare quello, che di fiero gli Scrittori,! quali 
riducendo le cole à quello che tideré,^ incelerò d> gl’amecefioriy 
quello, che doppo loro poteua generar la natura non integro , à 
non penetrarono. E fc in tinto non corrifportdono Jfc Comete 
alle rpecfe da loro narrate , baderà per meritare i i&effà denoriù- 
natione, che in alcune circoftanzecomfpófìdanoà quelle delle; 
quali fecero raentione gl’Antichi f > j 
Aridotil e le riduce tutte à due generi. Quelle che in certo mo- 
do fono rotonde chiama veramente Comete * (c perogni parte 
tonde apparifeono cori ancora le chiama j ma fé fono con longitu- 
dine figurate, le chiama barbate . Bpigene parimente appo Sene- 
ca, nel Settimo delle Qucdioni Naturali da due generi di Comete, 
rion fi allontana ^vtto diflfe effere di Cometejche per ogni parte 
Splendono, ne mutano luogo - 3 Padre , che in vna pane in modo 
di chioma vn vagante fuoco chdcndono . Plinio più fpecie ne 
pone, e tono C mutò delle Crinite , che con finguignocrine fi 
rendono fparuentofe . Pogotùe , che in forma di lunga barba fi deri- 
dono ✓ ricanto in modo di dardo .. Sipfeie , in figura di Spada, e 
pèè pallide dell’akrc -, ma fenza raggi ... Ds/cri» quali lènza raggi ,, 
le nonché marginali, erariparche li moliti di colore dottrino,, 
cioè, miftod’argento e d’oro . P ithett è Pifferi , in forma di vafo 6 
doglio,moftrandonerconcaiTÒvnaaffiniHcataluce . Cerane , in. 
forma di corno . Lamfvii, cht fono fimiliatl’ardotedelle facelle.- 
Hifttei cheto figura di crini di causilo fi moftrano -,di velocifiimo- 
rnoto ; 8c'àloro intorno fi aggirano . Vi è ancora cometa Candida 
. rivendente 
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rifphndenrc con sì chiaro & argenteo lume , che tmlageuolmeit- 
te può in quello fiflìrfi lo (guardo. Si generano ancora Comete 
con alcuni raggi à guifa di nirfiiti peli , circondati da alcuni crini 
alquanro raccolti . Parlando di quelle vltime Chriftiano Seuen- 
no, difie ; Fiuta & birri viìlorum fpteie, feruendofi delle parole Pli- 
niane : ma fi deue notare, per non allontanarci totalmente da al- 
cune vtili erudkioni , che nclli migliori cflcmplari , come noto 
Sigifmondo Gelenio, fi fcriue, Fiuttt & bini viìlorum fpecie . Sono 

ancora iodi parere, che fi porta dire , che Plinio vn altra forte di 

Comete ponetTe in forma di piua, e chetai figura in qualche tem- 
po fi fia veduta : te coshnon è, fu certo fuori di propofico udàe 
nel capo venticinque del fecondo dellatNaturale Hiftoria, Tibia* 
rum fpecie tttujka arti portcndeie . Se non e,che cosi-diceHo ,Mrch© 
maÀioriSMiteììaiiuedanogl’eruditi, che non e la tua Hirtoria * 
perdi ria nel noftro Idioma, fenza qualche Zanfomia. E però- 
Scrittore di grande autorità nella lingua , & a gl’Eruditi d» gran- 
diflìmo giouamento : oltre che viene Iodato da San Gaolamo y 
fcriuenoo à Ruftlco Monaco^ per Ia-fua incomparabile lenita. 

Gli Aftrologi fanno mentione delle feguenti , riduccndolc i 
none fpecie, le quali ftcondo il colore al dominio de Pianctiri- 
dlicono : e fono, come notano Leupoldo 5 c altri-Artrologi 
vtì ceruleus, plumbeo nigricante, & èdi Saturno ; e quando appa- 
refignrfica fame e mortalità . Columna ve/ argetuum , che ha i raggi' 
come di pmirtìmo argento, & èdi Gioue ; quando appare denota 
iklnre al genere humano, e fertilità Aurora^ hà-Ia coda-lunga , fic 
il colore rodo della natura di 'Marte ^ e quando apparilce denota- 
ardori, aridità, filine^ incendi , e guerra- . Rofa , la quale è grande 
in forma di'volto humano col 'colore milìo d’oroed argento ■& 
è dèlia natura del Sole 5 denotando mene di nobili e di potenti,. 

con murationi di Stato, -mi però in meglio . Miles, il quale c gri- 
de à modo di Luna, e fuol girare torto il Zodiaco : èdellà natura ■ 
di Venere, e quando fi vede denota nuoue fette, 8 c opink>ni;gra*; 
de ficdtà, e fterilicà . ^ifìonas , eh e picciolo, ceruleo,eon lunga * 
coda, & è di Mercurio * e quando fi genera lignifica guerre, morte 
diPrìneipi,acuti morbi, tradimentijtirannie, mali tempi, confifca- 
tioni,e bandimenti . TenaculuM,8c è molto grande , lungo e lar- 
go,quafi quadrilatero , della natura lunare ,- e quando appari fee- 
.1 indica. 
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indica generale afflittione , danni grandi alla plebe , e feditioni . 
Veri/, è terribile nell’afpetto, canaina vicina al Sole, varia nella for- 
ma, lunga però molto , emiftadel Saturnino e del Mercuriale 

G uanto alla fua natura ; e con la Tua apparinone cagiona molti 
anni a frutti, a’ Nobili, Stalli Principi. Pertica , e quella è più 
lunga, ma meno larga delTenaculo, talhorafuole hauere due 
raggi , con crini intorno groflì e denfi ; la fua apparinone indica 
mancamento d’acque, e Acrilica : è ben vero , che vari fono Tuoi 
effetti rilpetto a’ Pianeti con i quali fi congionge . 


DelCApplicxtione della no firn Cometa ad alcuna delle 
fopr adette fpccìe . Cap. IX. 

* E confideraremo bora la Cometa delli tempi prefenti,' 

comparandola con alcuna delle dette fpecie , fi vede , 
che rifperto alla forma haueua alquanto della Polonia, 
de in ordine al lume,* colore era Stpbia , per efiere fen- 
za raggi, e pallida Per altro polliamo dire có Seneca , 
che fia fiato vn leue e tumultuario fuoco: leue, perche fu poca la 
materia, pome fi argomenta dalla picciolezza del corpo ; ne pote- 
ua elfer grande mentre non vi era il proportionato concorfodel 
vapore per ingrandirlo . Non mandaua raggi, de haueua del ne- 
buloso e del pallido, perloche tnanifefta indicanone ci daua , che 
la materia non era molto grafia , ne meno tenuifiìma,ma tra que- 
lli due eftremi fi alimentaua; perciò difie il Ficino nel Commento 
(opra Plotino nella feconda Enneade del primo . Scimus enim 
igttis lumen quo purità ejl, eo efe nitidus . Conira vero ruhtt in materia 
crafa -.pallet in media :fed in tenutffima tùtet . Non haueua molto 
apparente la coda, dal che fi vede, che ne meno haueua gran c5- 
fiftenza la materia, e che à proportione di efia daua la fiamma ; 
onde per lalua tenuità not» moltochiara à gl’occhi noftti fi mani- 
fefiaua ; e (e più dalla parte del Sole fplendeua,come ofieruò i in- 
figne Guglielmo Ingegneri dottifiimo difenlore delle feienze Ma. 
tematiche, fi vede che ciò procedcua dall’efiere il pouero corpo 
Cometico dalli Solari raggi aiutato , L’illuftrifìimo Sig. France- 
feo Maria Spinola del q. 1. B, con fua delli 20 . di Dcccmbre , mi 
li ~ .1 E auisò, 
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auisò, che li pareva d'iutiere ofe rutto ma nuova Stetta, nella amftella- 
tiene dell' Orme, che fumana come vita coda ancor poco rtfibtlc, e che non 
fi allontanava dal credere , che potefie efer Cometa, l che fi andajje for- 
mando ,i pure fufe per dileguar fi , Ottimamente . dal che formo 
argomento, che all’hora iurte nel fuo crefcìmento , ma che paref- 
fe,che ftifle per dileguarli, merce à che del primo fuo nalcimen- 
ro noi non polliamo per hora hauere notitia ; e mancando la co* 
paratione del lume fuo lra)'l principio e’I giorno che à noi com- 
parfe, difficilifiìmamente fi potea giudicare , fe fufle per crelcere 
ò per dileguarli . T uttauia io ftimo, che fulTe nel crelcere, perche 
più chiara apparfe nelli leguenti giorni, e più euidente manife- 
fiò la fua ceda , lafciandcli olTeruare con grinllromenti , cofa che 
fu al principio (limata difficilifiìma , come dille detto Signor In- 
gegneri . 

Durò poco,perche era poca era la propria materia, e poco l’ali- 
mento e nel fuo corlò poco ne colfe deH’auuenritio , come mani- 
feftamente fi vide ; e fa à quello propofito vn parto di Seneca nel 
luògo più volte citato : N ullts igmbus nifi in fuo mora efi , c confu- 
mata la matena, e 1’alimento, forza è, che manchi l’ardore . 

<Atquinecefe efi , bis Comeiis diuturnimbus , & celfioribus 
plenior materia fit . li eque tntrn diutins apparerent , 
nifi maioribusnutr mentis fufttnerentur . Quali 
ragioni pondereremo, e confernaremo 
nella mente, per credere , quan- 
do de* fuor effetti forma- 
remo il giuditio , 
che 

non cagionerà la grandezza 
di quelli danni, che han- 
no cagionato l'al- 
tre Come- 
te- 


E a Del 
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Del luogo oue puh efferR generata detta. Cometa , del fu e 

moto nel Zodiaco e nel proprio cìrcolo , delti Poli e di - 
flange di elfo da quelli del Mondo e de/l' Eclittica, longi- 
tudini, latitudini , declinai ioni , di II anzi dal fu o nodo 
boreale b fia detto Capo del Bracone , altere nel meri- 
diano y orti , meditati oni , occafi con la menttone in Un- 
go e largo delle Stelle fifit indicanti il cor fa di detta 
Cometa. Gap, X. 



Vò hauerehauutoU luo natale vicino al Polonici Zo- 
diaco nel ia parte Auftrale,& anco profhmo alla cop- 
itcllatione del Crocero,cper confegucrm» in légno fi- 
moto da quello de’Gcmelli col quale comparfe indi, 
imperciocnc non venne parallela con il coloro fle” 
Gemelli, ma trafucrfole : onde poceua , come vicina al centro de’ 
Colunde’fegni,hauere inceriecato prima quello della Libra,Ver- 
pinc,Leone, Cancro, entrando poi nel fegno nel quale comparfe 
a noijComene! globo hò ofleruaco con la conftitutione del cir- 
colo proprio di detta Cometa, e nella propofta dimoftratione fi 
vede . 


Non fi dice gii , che fi fia generata più alta della coda della 
convellanone del Lupo, perche hauendo all hora minoredecli- 
natione di gr.41;. e min.30. farebbe fiata veduta fopradel noftro 
Orizonte, & occultarli poi fin che fi lalciafic vedere di nuouo ca- 
minando fecondo il cominciato ino moto: & hauendo confiderà* 
tione à quello, che per il fuo circolo fece tri li dicinoue e li vinti* 
non può eflerfi generarapriraa.delli tredccì ,• perche feciò fu (Te, 
farebbe coroparfa fopra le Velie già dette del Lupo , il che non è 
feguito : e fi come fù velocifitma nelfi principi) del fuo moto , ali’ 
hora che ànoi comparve, può e fife re che molto più veloce fia fia- 
ta quando era occulta, e nelli primi fuoi giorni, e per ccn'eguenza 
fi fia generata tùli fedk:i>ò li dicUctte di Ppcemore : dclche onr~ 
teremo rna congiettura aftrologica quando fi giudicherà de glef- 
f«tti 5 p«r darli la prona quando porteranno la rmoua dtì vero 
giorno le Nani deli India Oiiemale„ò pur dcllOccidc tirale. 



A.D B. E Eclittica, ò Zodiaco . 

A. B- Linea della Cometa. j 1 
C Centro delFEdittka c del Zodiaco in parte Au^ 

Arale . 

K F A Moto retrogrado della Cometa. 

F Cometa à noi compatta nel grado decimo quinto 

' di Gemelli . 

A. Punto dclTvltima veduta in gr. ao.di Torth 

- . i . . . re • * n • < 

I O non ofTeruai la Cometa per caufa della mia calamità ; e 
rofTeruatione fatta in GenouH, Roma, Napoli, e Firenze , fa., 
molto pouera , c nella poucrtà molto ofcyra - 3 impercioche altro 

non 
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non conriene , che rna oflcriratione itineraria tri della, c della , 
lènza accennare fouente in qual membro deH'Aderifmoòdelt’ 
immagine fi troualTe -, facendo mentione delle (ielle per il numc- 
10, e ral volta in Greco, nel quale fi trouano ò nel Bayero , ò nel 
Griembergero . Procurai col fauore degl’Amici di vedere i fn- 
detti Aatori ,• ma mi fu più facile il rrouare le (ielle lènza l’vnoe 
lènza l’altro, che il vederli, perche non fi trottarono , fe non c,chc 
nonvoleirero venire ad vn luogo da tutti liimato infelieifiimo . 
Mentre perdeua la fpcranza di rendere chiara la fudetta da me ve- 
duta o(lèruatione,mi venne à memoria, che neH’Afironomia Da- 
nte» fi fa mentione di Gio. Bayero ; e trouando , ch’egli formò le 
celcfti Immagini fecondo la corrcttione del Tichone, à quello 
poi ricorrendo, trouai per il numero parte delle (ielle da gl’ofler- 
uatori accenatc, ponendole nella loro prelènte longitudi nc , c lav 
titudine,accioche pofia alcun curiofo con la regola filare condi- 
tuirla nel globo, come andai io facendo, per vedere più chiaramé- 
te gl’andamenti di detta Cometa . E veramente (e gl’oflèruatori, 
ò fia il Romano, il Napolitano, il Fiorentino, o*l Nolirale prende- 
uano per ogni notte la dilianza della Cometa, con rinlirotnento-, 
da due (ielle note, con le quali formaflè vn triangolo , veniuano à 
determinare con l’aiuto de’ triangoli Sferici il (ito cotidiano di- 
detta Cometa: come faceua il Ticone,Seuerino Longomontano, 
& il Magino . Se confiderattano fe la Cometa redatta nell’inter- 
fccatione di due Circoli maggiori formati tra loro da quattro ftelJ 
le cognite, porcino parimente il vero (ito in lungo e largo dr 
detto Fenomeno determinare; come fece Michaele Medi ino nel- 
la defcrittionc della Cometa del 1577. Seperinteruallodi tem- 
po prendeuano la didanza della Cometa da due delle, ò fopra 
ò fotto di ella collocate, con l’altezza della Cometa, inciafcunaf 
volta, dall infima fin’alla più alta , confeguiuano l'intento di chi 
cerca di olTeruare le Comete con diligenza . Se per alcuna delle 
dette forme determina uano i (iti fuoi, eleggendo due luoghi di elTa 
vno dall’altro alquanto remoti, condituiuano il Circolo del fuo 
camino, e lo riduccuanò all’Eclittica, & all’Equatore inuedigan- 
do in qual luogo interlècaua detti due circoli: come fece il Trco- 
ne fopra la Cometa dell’anno detto . Et olièruate le (udettc colè 
trouaueno ancora Ce la Cometa haucua alcuna paralladè, e per 
t oq..* ) con. 
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conseguenza la (uà distanza da terra : mane meno augnarono 
le hore di quando la vedeuano con quelle Stelle in numeri , che 
prendeuano per concrafegno . Non ottante , che così ofeura pa- 
reffe à rpolti,e mi conlìgliaflè rilluftrilfimo Sig. Francefco Maria 
Spinola ( il quale non ha pari in comparire le altrui miferie , & in 
confolarc gl'ajSlitti, argomento d animo generofo,c pio ) che non 
trauagliafli la mente intorno à narratione sì ofeura ; io come orti, 
nato nel volere rintracciate le colè più difficili , per la caldezza 
della mia natura, aU’operatione mi accuvfi . Parrà ad alcuni colà 
imponibile, che io , che non l’oSTeruai, ne la vidi , la deferiua così 
minutamente come fe l'haueflì oSTeruata > & attentamente veduta: 
All’ingegno de Genouefi fu facile farli vsa llrada ncU ignoti 
Mari, e ricrouar nuoui Mondi ; vedere lotto l’acqua la profondità- 
dei Mare fenp pericolo, e lènza bagnarli j Stabilirli fopra le arene 
con cdificijmaguificijfabricar nel le acquea dilpctto degl'orgo-. 
gliofi Elementi ; Spianar le montagne di dura pietra , per far vna 
aggiunta inelpugnabile à i Monti ; e fabricarc di cuoio rimbom- 
banti cannoni d Artigliarla da porli in Carretta per fare il colpo , 
c che li porti va garzone fotto del braccio • & à me Genouelè , 
ben che i rutti gl altri per l'ingegno inferiore^ douerà concede- 
re il deferiuere vna Cometa fenza hanerla veduta . Dall'itinera- 
ria narratione de glabri ho preli due ò ttè punti Sicuri , dati que— 
Ui sò doue lip da tirare la linea : Ne mi farebbe difficile , quando 
mi fulfe data la larghezza della palma della mano del Gigan- 
te del Giardino deU'EcceUetuiflùno Signor Principe Doriamio 
Signore ilritrouarc l’altezza con la proportione dcll’altre mem- 
bra. 

Coroparue nel noftro Orizonte al mio giudirio affi 1 8. di Di- 
cembre c comparando il moto delli ip.in 20. Sileuò nel detto 
decimo ottauocon la conftellationc della Colomba verfo le cin- 
que hore della notte (eguente,e tramontò verSo le vndeci in circa; 
nel qual giorno tanto per eflère immerlà nelli terrestri vapori quà- 
to per toccare il Meridianocon l’altezza di noue gradi incirca, 
non farà fiata veduta, ò conosciuta da noftri; tanto più che il no- 
ftro Orizonte e Sempre da quella parte occupato da deniì vapori, 
fe non è che regnino i venti Sàtcentrioualùc naruutdo il Suo viag- 
gio aJIi i p. fi trouo col gqazo della JUpte* tra la Stella pofta nel 

Capo, 
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•'Capo, e quel la della (pal- 
la finiftra; onde tirata vna 
linea dall’vna all’altra dfcl 
le due dette (Ielle, &vn* 
altra dall 'eftremo deili pie 
di anteriori à quella che 
refta nel dodo occupò col 
fuo corpo il luogo delt'ìii- 
terlècatione di dette linee,non già centralmente, perche alquanto 
declinaua verlòl’Auftro. Si trouò in gradi quindeci in circa de’ 
Gemelli con latitudine di gradi 41. e mezzo Auftrale . dell’Orto, 
tneditationidcl Cielo, e de gl’occafi nella tauola della Tua Efeme- 
ride faremo mentione * ' 

All i 20. fi leuòcon la terza della delI’Èridano ,• tanto, eh e det- 
ta ftella fu in detto tempo occultata dal corpo della Cometa dal- 
la cui occultatione fi liberò 
alle hore cinque in circa . E 
quello à me leruì divn ficu- 
riflimo punto . Si trouò dun- 
que la Cometa in gradi 7 .incirca diGemeili con latitudine Aulir, 
digr.a*. 

Alli ai. fi trouò vicina alle lìelle più occidéta li, che circonda- 
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no loicuto delPOrione, nel- 
la parte però citeriore, in guifa 
tale , che con la fella di detto 
leuto e con l’ottaua , comin- 
ciando à numerare dalla par- 
te boreale, formò vntriangulo equilatero » Reltaua la Cometa 
in gr. 3. de Gemini con latitudine Aullrale digradi 18. 

Alli 22. entrò neH'Immflginc 
del Toro per linea retta tra li 
ftella porta nel petto, enei gi- 
nocchio liniftro eflattamentè 
nel mezzo : non già tra’l pet- 
to e ginocchio deliro come equiuocò alcuno degforteruatori, 
perche in tal cafo verrebbe la Cometa ad vfeire dalla retta fua li- 
nea, per tornar poi à quella , il che no» può eflere : Et in quella 

conflitti- 
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conitittJtione io offeruo il Globo Ticonico prendendo quello 
(Ito per il fecondo punto fopra del quale di (tendo il filo per ritro- 
vare la linea e la Cometa redo circa ì primi minuti de’ Gemelli 
con latitudine di gr. 9. Aultrale . 

Alli 23. fi trouò tra l’Aldeba- 
ran, ò fia l’occhio Auftrinodcl 
Toro,e la lucida delle Pleiadi : 
ma dalla linea retta, che dall' 
vna all’altra (Iella fi defcrìue , 
declinaua ver(b l’Occidente per la diftanza d’vn grado. Redo la 
Cometa in gr. 28. di Toro, con latitudine digr. 2. meridio- 
nale. • - .1 
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Alli 24. vicina all’Orientale 
delle tré lucide delle Pleiadi 
alquanto più bada per la di- 
ftànza d’vn grado in circa. Se 
alquanto declinante ali’Otien. 
te : 8c era ancora in triangulo equilatero con la quarta dello fiu- 
to dell’Orione, e col deliro piede dell’Auriga. Quanto all Eclit. 
tica fi trono nel grad 027. con larghezza di gradi 4. boreale . 

Alli 2 5. fi eleuò alquanto fopra 
le Pleiadi , trouandofi nella li. 
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nca retta tra la prima ò fia più 
occidentaIe,& infima di effe, e 
la piùAudraledcl piede di Per- 
feo i non già in eguale dillanza,raa dal mezzo declinante à detta 
(iella delle Pleiadi per vn grado incirca . Si trouò quanto all’ 
Eclittica in gr. 26. diT oro, con larghezza fettentrionale di gr. 7. 
e mezzo in circa . 

Alli 25. non fi fece offeruatio- 
rie alcuna per la turbatione 
dell’aria; ma con fideranno il 
r luògo antecedente,® figlien- 
te al detto giorno, fi trouò con la della niìfboreale del piede Ani- 
dro di Perfiopaffandofopradicffa con la coda. Là Cometa re- 
do quanto aH’Eclimcain gradi 24: croili.jo.diToro . Con lai- 
ìghezzadrgr. u. e mezzo. • .* ■[: 

Alli 
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! G~M ÌgTU I 1 AUraT.fitrouò informe tri la 

— — 1 1 della, eh e lotto Algol, e 1 viti— 

21 ’ 4 JL°'i 2 ° 54 ^ I 5 I ma del piede lìniftro di Perico, 

2819 o.| 1 1 1 7 B 1 3 ( c| Ue ]i j nc l numero 13, e osella 

nel num. 26. polle nella detta 
figura dal Ticone e dal Clauio. Non gii nell ideila linea 5 ma 
dal mezzo della didanza, tra dette delle, deeli nana verfo Toccalo 
per vn grado in circa . Si trouò quanto all’Eclittica in gr. 2 3 . di 
Tpro con larghezza boreale di gr.15. e min. 30. 

— — - Alli 28. mentre nafceua ilgi- 

G M [ G M nocchio deliro dell’Orione, 

2132 n 133 8 A 3 al qual orto corifpondevn’ho- 

21 4 # 20 54 B 5 ra c mezza in circa doppo il 

26 li # 12 8 B 4 tramontar del Sole, lì trouò la 

.20 1 20 33 B | 4 | Cometa nell’interlècatione del 

1 o n 19 4 B | 3 | le linee rette tirate da vna parte 

« dell’Algol 1 2 . nel Ticone, alla 

più boreale del piede lìnidro di Perico 2 5. in detto Autorete dall' 
altra parte dalla precedente all’Algol decima quarta al Ticone, 
al lìnidro ginocchio di Perico vigefima terza al Ticone, & al Cb- 
uio : Trouandolì la Cometa in gr. 22. di Toro, con larghezza di 
gr.20. & vn terzo ièttentrionale . » 

Alli 2 9. la turbatone del tempo impedì à gl’ofleruatori l’ope- 
ratione : ma rifpetto al moto diurno,noi frolliamo, che fù diftan- 
te dal capo di Medufa già detto per pochi minuti in circa verfo la 
parte Audrale di detta della . in longitudine di gf.21. e m. 20. co 
larghezza di gr.2 2 . incirca boreale. 

Alli 30. mentre la coda della 

* G M | G M Balena fi trouò nel Meridiano 

21 20 % 22 22 B 3. alla qual culminatione corrif- 

22 49 ^ 26 4 B 4 pondono H. 1 . e min. 40. in 

2 5 9 ^ 34 3° B 3 circa era la Cometa vicina all* 

438 n ili” B 5 Algol nel Capo Medufeo nel 

mezzo di due rette linee vna 

dalla precedente audrale all’Algol 14. al Ticone,al gomito fini- 
drodiPerfeo ji. al Ticone j.òpurenell’angulo orientale dei 
.Triangolo equilatero con l’homero dedro,e con la piegatura del 
... F ginoc- 
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ginocchio deliro di detta figura . Si tróuò quanto all’Eclittica in 
gr. ao. e due terzi di Toro con larghezza boreale di g. 24. E 
quella longitudine è Critica, per edere giorno della congiontio- 
ne de’ luminari . Appena fi vedeua la coda , & il corpo li impic- 
ciolì, inoltrandoli nella grandezza del Sirio . 

Alli 31. fu circa al luogo detto dalli 30. alquanto più alta ,& 
in gradi 20. di T oro con larghezza boreale di gr. 2 5. 

Al primo di Genarodel i 6 % 3 non fù ollèniata per la turba rio- 
ne dell’aria ; ma proportionato il moto diurno reftò in gradi r 9. 
mm. 45 . di T oro, con larghezza boreale di gr. 2 6 . e mezzo. 

Alli.2. era in linea rena col 
capo di Medufa Algol e la 
quarta di Perico , ch’è il fini- 
ftro Tuo homcro fecondo il 
Ticone, era però più vicinai 
quella che ai capo di Medufa . quanto all’Eclittica era in gr. 1 9. 
e mezzo di Toro con larghezza boreale di gr. 2 S . 

Alli 3. l’orteruatore noflro dice, che appena fi redeua, e la (li- 
mò quali fpenta faltern fuis oculis n»n gdmoium botti s y e dille benif- 
fìmo, poiché in Padua fù veduta (inaili (ètte . Niuno de gl’oflcr- 
uatori già detti ofTeruò la larghezza, ò eden (ione della Coda^ma 
come che fi dice, che nella coda fi ritroua il veleno , non ardirono 
di toccarla . 
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Conflituendo fei punti (opra de quali (I tirerà vna linea dr- 
cunfe rendale coniti tiri rà il circolo della Cometa . Il primo per 
retta linea trà la della dell’edremiti de’ piedi anteriori della Le- 
pre, e della più boreale del piede poderiore giufkmente nel mez- 
zo . Il fecondo punto caminande vcrlb la parte boreale per retta 
linea redo nel mezzo trà la terza dello feuto dell'Orione, e la 
piegatura della gamba del Toro . Il terzo punto po’ la della in 
fronte ad H ercole detta da gl’ Arabi Ras Algeti . 1 1 quarto per la 
piegatura della cofda del Lupo . Il quinto per l’vltima del piede 
poiterioK del Centauro . Et il fedo per la Isella feguente al Ti- 
mone della Naue d’Argo . 

Il tuo magno drcolo hebbe i Poli vno nel primo punto della 
Vergine nella larghezza boreale di gradi quartorded deU’Eclit- 
tica,e l’altro nel punto oppofto , c tante diflaua ancora da’ Poli 
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«JelP Eclittica tanto Auftrale quanto Boreale . Detto circolo iu- 
terl'ecò primieramente l’Equatore nella diftanza di gradi 66. dal 
primo punto dell'Ariete , e nel punto oppofto per la diftanza di 
.gr. 246. Interfecò l'Eclittica nell igr. 28. di Toro, e nella parte 
oppofta in gr. 28. di Scorpione : e pollo il circolo nel punto deli* 
Oriente Equinoziale rocchcri nei circolo meridiano il punto di 
gr. 6$. della declinatone boreale, e per confeguenza dinante da’ 
Poli del mondo gr. 2 5. 

Non fecero mentionei detti o (Tema tori delle hore, notabile 
inconucniente,tanto più quando la Cometa è velodliima nei mo- 
to del proprio circolo, perche in poche hore camina gradi,* man- 
cando le hore, non lì può venire in cognitione elTatta di quanro 
fuflTc il moto nello fpatio d’horc 24. nel detto (uo circolo . Se 
almeno diceuano , che (Iella naiceua all’hora , che la redolano, 
hauercllìmo; caiute le hore; e che (la il vero, alli io. lì leuò la 
Cometa occultando la terza dcll’Eridano , quale bifognaua che 
6 leualTe (opra l'Orizonte noftro ad vn’hora in circa , le à cinque 
hore poiella {Iella era libera daH’occulcatione , in quattro hore, 
proportionando il moto tra li 1 9. e li 20. caminò perii luo cir- 
colo vn grado e minuti ao. in circa : dalche lì caua quanto ira- 
portaua fare l’olTeruatione per ogni ragione diHgentiliima . Quat- 
to 1 cattare il moto in detto Ilio circolo, già dicemmo, che il Capo 
del Dracone della Cometa era in gr. 28. di Toro , prelb il lino 
fecondo delia longitudine della Cometa dal Capo nell'Eclittica, 
ch’è vn lato,e multiplicato per il lino della latitudine , pur fecon- 
do, ch’è l’altro lato , viene il finodei terzo lato, ch’è la diftanza 
della Cometa dal fuo capo nel circolo del lùo camino ; quali di- 
danze per ogni giorno condituite, e l’vna dall'altra fottratte ci 
datino il ricercato gii moto . 
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P E R vna nota, che corre attorno dell’olTeruarione fatta dal 
D.Cornclio Maluafia nelle fcientic Matematiche eccellen- 
temente erudirlo, hò veduto come dice, che appena arriuò la Co- 
meta ad hauere minuti dieci di ParallaiTe : Supponiamo che fuflfe- 
ro nouc ; confiderando che la Cometa del 1 6 1 8. haueua minuti 
ì^.cfec. 34. di parallaiTè , quali danno femidiametri 240. in 
M *” 10 circa di diitanza dalla terrj, come ofleruò Seucrino Longomon- 
* tano,e la conditili fotto il Perigeo diVcnere; hauendo quella 
878 . Cometa minuti 9, & eflendo vero,che quanto minore è la diuer- 
lùà dell’Aspetto tanto più la Cometa ò Stella c lontana da terra, 
diminuendola à proportione per innalzare quella lopra di quella, 

conte 
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tome che quella ha minor parallaffc ( non potendo noi arbitrar- 
la per altra via, per non eflcre ftate offeruate le altezze , che per 
tal calcolo conueniuano ) fu dittante da terra femidiametri 340. c 
miglie 3024. che ridotto tutto alla feconda fpecic fanno miglie 
. 11 72624., cioè, vnmiglione cento lettandue millafeicento ven- 
tiquattro miglie italiane : e fe Venere,come dice l’Argolo Eccel- 
lentilfimo Attronomo, è dittante da terfa in femidiamctri di ella 
3 87. la Cometa dittò da Venere 46. femidianietrii e per confe- 
guenza reftò fotto Venete . E perche ne meno fu ofleruato quit- 
to fuffe il diametro di detta Cometa , non polliamo dire quanta 
fufle la fua grandezza rilpctto alla Terra . 

Le offeruationi , che fi portano attorno del M. R. P. Riccioli 
Suggetto Eminentittimo nelle Matematiche, e quelle del detto 
Sig. Maluatìa fatte in Bologna fono differenti tra loro ^ e ciò mi 
da motiuo à credere,che vi fia in Italia mancamento di ftromenti 
perfettifiìmi . Non niego , che bifogna che alcuna differenza vi 
doueffeeffere perhauere offeruato in diuerfc hore ;ma la diuerfi- 
tà importa molto più della differenza del tempo : e fe l’ofcurilli- 
ma offeruatione itineraria fatta in Gcnoua haueffe hauuta 1 hora 
deirofferuatione, forfè in molti luoghi non farebbe la mia con- 
ftitudone dalla loro offeruatione diuerfà. Le pongo in quello 
luogo accioche fi veda,che fe bene hò calculato , fenza vedere la 
Cometa,non hò caminato alla cieca . 

RICCIOLI. MALVASIA. 
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L’haue- 



L’haueranno ofteniara clTattìtìiìmamente in Germania , & in 
Dania oue è mirabile l' e (rattezza degl’inftroaienti con i quali 
hanno riformati merauigliofamente tutti i celefti moti come dal- 
la (cuoia T iconica ne appare » 

§ì leuò à noi ne! primo giorno per la Ienea del fìrocco, e dai 
primo punto della vinone all’ vitimo-delle noftre oflèruationi , v* 
fono gradi 74. e min. 8., cha à miglic feffànta per grado vengono 
alla terra miglie 4+48 . e le l’ambito del Firmamento ridotto àiè- 
roidiametri della terra, lecondo i Moderni è di 62 68 1 1 2 1 lo. & 
dtll* giro della terra, ch’è di miglie a: 600. corrilpondono nel^Fir- 

tcrr* mamento i detti femidiametn feimilla ducento felfantotto millio- 
importa n j cento ventidue milla ccnrouéti miglie ,• le miglie Ridette 4448. 

K ci daranno nel Firmamento femidiametri 2 5 147. con l’auuanzo 
l44 °‘ di miglie. 

Nelli primi giorni fu velocifiima nel fuo circolo, e da quindeci 
gradi, che camino, finì con muouerfi gradi due,e poi vno incirca. 
Il colore fa dì nebulola, fofeo , con la miftura di pallido , la coda 
tendeua verfo l’Oriente, ne fi difeerneua all’occhio forte alcuna 
di fiamma. 11 fuo corpo maggiore d’vna ftelladi prima gran- 
dezza, (è fu vero, che alli 30 s’imp'ccioliflè quanto il Sino : equi* 
intendo di grandezza viluale, che per altro non poteuaeifere 
realmente grande quanto detta lidia, ma all’occhio noftro paro» 
ua sì grande .. 

Delle fignifìcationi quinto alle cofe inferiori . Cap. II. 

O N fi sa precifamente il tempo della generatione 
della Cometa ; e le fi folle generata alli quattordici 
farebbe la fua figura quella deh Plenilunio à lei fè- 
guente,conforme alla dottrina Halyaca : ma non la- 
pendo il giorno delia (Ù4 apparinone, non polliamo lèruirci dì 
detta figura, dalchc nalce ritpetto al noftro Emifpero non lieue 
difficoltà : tuttauia, le bene non fi sa il giorno , ftimo che la con- 
giontione de’ luminari ne tolga la difficoltà , per effere feguente 
aH’apparitione della Cometa fopra del noftro Orizonte, quando 
bene fuffe apparfa alli quattordici nello Emisfero inferiore . 
Erigende» la celcftc figura della congiontione de’ luminari all* 

altezza. 
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altezza del noftro Polo afcendena il Granchio con gr. tg. m. 4^. 
mediaua il Cielo l’Ariete con gr. io. min.i 8. i Luminari ingr. 9. 
min. 50. e fecondi 42. del Capricorno. Saturno in g. 11. m. 50. 
dSLeone. Gioueing ai. rn.14.di Capricorno. Martein g.zy. 
n1.3T.di Libra. Venere in er. a5.rn.48. di Scorpione . Mercurio 
in ^.2 ($.111.36. diCapric.il Nodo Boreale in g. a 6.m.i6.dt Pefce 
«1 Auftrale nella parte oppnfta di Vergine. Saturno circa l’an- 
golo Orduo ; Marte circa quello della mezza Notte ; e Mercurio 
nell’angolo Occidentale $ e la Cometa nella linea vndccima Co- 
pra l’iftcifii conftcllatione del Capo di Mcdufa . Come li vede , 



L ’AbbondantiflimoComtnentatore della Sfera del Sacrobolco 
parlando delle Comete nelle aggiunte à detto Commento, 
porta l'opinione d'vn’incognito,il quale , parlando della genera- 
tione di elTc 3 dice hauerc gran parte in ella le configuratimi! de 

Pianeti 
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Piancti'fuperiorì tra loro* òfianoper corporali congreflì , è per 
quadrata, ò v«ro oppofta radiatione : c confideranno, che alli 1 7. 
di Decembre, fecondo le riftaurationi Daniche feguire dall’Ar- 
golijfeguì la quadratura di Gioue c di Marte cadenti per fegno 
tettando la Luna nel tetragono del più fupcriore , e nell oppotto 
del l’altro congionta Venerea Saturno, ftimo che in detto giorno 
fi fia generata, e nel terzo Decano forfè dal Cancro,oue detti Pia- 
neti mandauanoi loro infaufti raggi . E Dio voglia, che più tofto 
in detto giorno, ò più tardi fi fia generata, e non alli federi, accio- 
che la vicinanza alla longitudine di Saturno non fia di maggiore 
detrimento alle cofe naturali . Il fuo colore, come dicemmo , era 
fofeo pallido j e mentre non haueua miftura alcuna di nero, quel- 
lo che à gi’occhi d alcuno pareua plumbeo, era la fletta nebulo- 
fità fopra la quale, mentre era eludente la pallidezza, certo è, che 
era Lunare: impercioche il colore Saturnino è fofeo alquanto 
nericcio ; il Giouiale aliai chiaro , e biancheggiante ; il Martiale 
molto rotto j il Solare gratamente , e con temperanza rofleggia ; 
il Venereo c aureamente Biondcggiante;& il color Mercuriale è 
vario. Ma benché non hauette nel colore parte Saturno , io fono 
di parere,che l hauerà negrefietti; perche nel nouilunio feguente, 
allappandone di detta Cometa, l’angulo feguente , che fu l’Oc- 
cidentale ( feguendo la dottrina di Tolomeo) fu il Capricorno 
nel quale feguì parimente la congiondone de’ Luminari; qual fe- 
gno è Domicilio di Saturno,horofcopàdo i termini di detto Pia- 
neta^ trouarldofi in afccndmre : Oltre che la Cometa non fola- 
mente è netti fini di Saxurno , e nel quadrato di etto , ma ancora 
nell’odiofo anrifeio di detto Saturno . Dice Tolomeo nel fecon- 
do del fuo Quadtipartito att’ottauo,e nel Centiloquio,che la na- 
tura dette Comete è Martiale c Mercuriale : di Marte, al mio giu- 
dirio, perche fono di natura ignea ; e di Mercurio per la celerità 
del lor moto: e parimente da Mane e da Mercurio vengono ge- 
nerate . Quindi è,che fecondo il detto Autore lignificano guer- 
re,ardori,ficcità, turbolenze, e quelle cofè, che dalle dette proce- 
da 0 o,eortK pctte, fame, incendi, fpargimento di fangue,mutationi 
di Rcgni.nlterationi, venti horribili,terremoti,fterilità,inondatio- 
nfmorcc de glanimali maritimi, mone fubitane, calori ardenti ,e 
molti altri mali per le ragioni filìcamentc trattate nel capo fedo'. 

* *• * Venendo 

» 
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Venendo hora al giuditio di detta Cometa, fuppofto che fu 
lunare» arcuandoli nella propofta figura ncll’eflaltatione della 
Luna,à proportione del cui moto diurno lì muoueua ne-’ Tuoi pri- 
mi giorni per il circolo proprio, indica veloci mutationi’, variaci 
di iucceflì, morte di moki piebei,danni grandi alle perfone vili, a 
poueri,ad imperiti, alle femine, à figliolini ; incoltanza grandi fil- 
ma di opinioni, inftabilità di fortune; e tumulti . Nouità,fterilità, 
lìgnificationi di breue guerra, catarri , paralifia , hydropilìa , cpi- 
lcfiia, fcabia , oiìruttioni, dolori colici, diarxhea, licnteria , t'cbri 
cotidiane,lepra, depilanti?» e limili mali . Per la participat ioné 
di Saturno, nel cui fine , afpetto , & antifeio la Cometa lì rroua , 
minàccia infirmiti melanconiche, come quartane, cancheri, e per 
dire molto in due parole , morbi chronici.. Denota parimente 
pelle, bandirli enti, pouertà achi non l’haueua, angurie , pianti , 
terrori, e morte degranimali all’vfo humanoailai neeelfari. Venti 
fuxioli, particolarmente lìrochi, perche da quella parte apparfe i 
*ioi,nauiragi, danno alle biade per caufa di vermi , e d’altri ani- 
mali, come locufte, cauallette, e Umili . Concorre à dette Cgni— 
iìcationi la conflirutione della Luna in fella in (uo cadimento fc- 


gno Saturnino : Venere difpofìtrlce della Cometa à lei oppofta 
dal lùo detrimento in quinta e nqll’antifcio'diSaturno : e benché 
detti mali ogni anno alenili lì Iperinientino in particolare; 
quando fi difcorre fopra caute generali, come annue riuolution», 
congiontioni magne, Ecliflì, e Comete, s’intende, che i mali indi- 


ranno i denti più lunghi del giuditio. Apparfe nel nollroOri-- 
zonte nd fegnode' Gemelli,e fecondo Albumatàr nel quinto del- 
le Congiontioni Magne, Significai generationem btllt, a{ctdm mule- 
ta *grttudtnes,ér mor tatuata & fames & tnors puemum aborfus pr.e- 
gnatuium & mórs auiutn . Et è cofa degna di pond«ratione,che alli. 
18. primo giorno che venne al noftrcf Oriaonte , lì leuò con la 
conltellatione della Colomba di Noe . Seguitando il fuotcfto 
Albumafar foggionge, Deuenitnt tmtrua,& conufeationes muli*, 
venti caiidi comburente! firuftus . E nel libro de Floribus, di, (Te,, 
Sìgmficat lafctuus.& fornicai tones in hommbusfo daeclionem Religio- ■ 

. : . r . ' • .v 
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Pa(sò dal Gemini al T oro , oue fi trouò nella figura céngton- 
tionale,e fecondo Albumafàr, Eruiu multa guerra ( fi compatita il 
traduttore ) Captmtates & mortalitates in terris pluribu^incurrem ho - 
mine* dolores fiecos, \ letti fcabiem,& pruritum, crrt mors bouum , usti f&~, 
iientur minerà, fr depopulabttur & cremabttur qnadam pars terra mon- 
iti . Erttq -, vtbemcmfr'tgus cutn corruptiont tnejftum,& cafufruftus ar- 
borati & palmate cui tur a & plantatunum in terra . E nel libro de 
Floribus,di(Te, Significai malttrn hrnmurn & paucitatem boni tortini, 
in iurta rcbehtmes tnter eoi. • \ . <; 

E nel quadrato del Regolo ftella di prima grandezza della na- 
tura di Marte e di Gioue, col locata nella terza decuria del Leone* 
per minacciare à gl’huommi d'alta fortuna, & a Hi lupcrintendenti 
dello fiato politico e militare parte delle lue male influenzerò 
oppofta à Venere per conturbare le delirie delle ferrane di mal 
tempo per fortoporfe alle cadute, & à violentifiimi fini , E inrn- 
decima nel trino di Gìoue.di Mercurio, e de’ Luminari, per deno- 
tare vrw coniederatione & amicitiaà danni de’fuggettie Pro- 
itincie lbttopofte al fegno di Toro , della Libra, del Leone, e del 
Capricorno . Si {concerteranno amicirie grandi , fi difiìperanno 
regi; retori , perderanno ò la fedeltà, ò la fortuna,ò per il meno il 
credito alcuni Configlieri de’ Principi., ; v a lUO 

Si confiderà il Kiogodcll’ottaua Sfera ; perche, comé dice il 
Tolomeo de’noftri tempi Iplendore di tutte le faenze e della Re- 
ligione lllufiriflrma de’ Predicatori, ri P. M.Campanella, ^4 fmi- 
hbusfrmilesres fgntficantur , La Cometa fi trouò per longitudine 
e latitudine con la Colomba per lignificare danno à volatili, prin- 
cipalmente alle Colombe . Pafsò alla Lepre per dannificare alle 
befiie quadrupedi ; ma più alle faluatiche. Entrò nell’Eridano 
per lignificare mondationi dannofe r pericoli i» acqua , danni da 
torrenti,fiocirà,e fommerfioni . Mediòfil Celo con l’Orione per 
dar precipiti;, e eaff violenti a’ cacciatori, & à quelli, che frequé- 
tano le montagne . Arriuò all’immagine del T oro fegno filtri, e 
mutò larghezza paflfando thlla parte Auftralealla Boreale* per 
dare contaggio a’ boui, efarrouinare le mura no fidamente anti- 
che^ ancora moderne . Pafsò alla figura di Perico per inclina- 
re ìmohe, e grauifìtme vendette, e per tronca rinolticapì.Quau- 
to al fegno fu eleuata fopra Giouc,e fopra tutti gf altri inferiori j 

e quanto 
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e quanto al Mondo eleuata (òpra di tutti : Sopra Saturno indicai 
grani infirmiti jfopraGìouc morte violenta di pedone nobili, e 
di opinione j (òpra Marte liti e guerre ; (òpra del Sole potenti op- 
prefiije vili eflalrati ; (opra Venere mancamento d’acque, e (leciti ; 
(òpra Mercurio danni, e ride tri la giouentu; e (opra la Luna de- 
trimento alle facoltà . 

Quanto alla duratione de gleffetti varie fono le opinioni. 
Alcuni danno meli alli giorni della duratione^aitri anni alli meli, 
& è di quella opinione il Padre Campanella ; io però ttouo in 
Autore grauiflìmo,e gran Commentatore di Tolomeo, che cum 
veri rara fit res Cometa fi dia duratura in invhos annoi exttndcrc effe- 
fbtmfaum potefi . Perloche fono dato Tempre di opinione, che 
corrifpondano anni alli giorni della duratione ; nei che mi fondo 
più (labilmente per vna efiattiflìma ofièruatione da me fatta (b- 
pra la Cometa del 161$. le Direttioni della qualeper Zodiaco 
Fatte ( come fi fanno in tali naoui Fenomeni ) ad Apnetici luoghi 
particolari hanno dato da fare a* Regni, Città, & a’ Principi dal 
1648. in qua, ne fono ancora finiti gl effetti; dnlche fi penetra , 
che non mefi , ma amii corrifponaono a’ giorni della duratione 
delle nuoue delle, e delle Comete . Quella del detto annoap- 
parfe alti 2 1 . di Nouembre in gr. 2 5 . di Scorpione , durò giorni 
37. confumandofi nell'ottauo grado di Vcrgine,tanto, che dure- 
ranno ancora (boi effetti fino l’anno 1 655. e dii vorrà curiofo - 
ménte «on i’Hiftorie andare confrontando i fuccefli dali’hora in 


qui (eguiti, e confidererà le predittioni , che fopra detta Cometa 
lece Chriftiano Seueriuo, vederi, che corrifpondono anni a’ gior- 
ni della duratione . Durò quella giorni venti fopra del noftro 
Ormonce *,ìn Padoa fù olTeruata fin'alli y.di Gennaro, e durcran • 
no gl’effctti fin l'anno i6j». Autsertendo però , che gl effètti.» 
benché non fiano indicati in compàratione ad altre Comete cosi 
graui,perche non era molto grande, ne riiplendente , ne meno di 
colore fpauentofo ; tutta uia perche in quell’anno 1653. alli itf.di 
Decembre nella foguente notte (èguirà l'oppofitione delle male- 
fiche nel quadrato di detta Cometa. NeU’iilelTo afpctto nel 1674. 
alli dodici d’Agofto due hore e mezza prima di mezzo giorno fi 
comincierà ad ediffàre il Sole, del quale fi ofcurcranno dieci par- 
ti, prefenu Saturno e Marte /lurido quali tre hore il detto Ediflè: 
r iC G 2 Qu*- 
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'Quadra ngulandofi di nuouo indetto anno alli o. d*ftpril e 4 e ma- 
le hche, rcftando Marte fopra il luogo deila Cometa: e Knalmcn» 
nel all. 4. di Nouembrefi congiongeranno Saturno, Mar- 
te, il Sole, Mercurio, e la Lima nell oppolto delU Cometa; qual 
congioncione perche fi farà m Storione esonera in -oelj. pnmi 

f d ' UU1 cc' * ^" Ba P'°88“ >ltri mali ef. 

*1!"*“““» Cometa lanmnopiù 

Banche la Comstaouanto alSolefiifli occidentale, perche 
ne Tuo mote, fi, velooffima.tfc appatfe nelle parti vedo l'Oriente 

r c C ° n f° P°P' n, ° ni' ^alcuni ftibteue. 

Atlnperocon p,uan,ficiofocalcolo,efbtfe da pochiinteiocow 
che d. taro vene ,1 menno d. frequentarlo , p, indono l» e. 

„enS? 0m * ta ' e t n<l0 P' ro 8 n ig^<l»qnatcto minuti, 
epe. ogni minuto quattro fecondi, eduenono detto .reo in (iute, 
dalle quali canano in minuti Ja portione dvn’hora Planetaria, è 
«.ineguale: predono la differenza aleenfiouaie della Cometa «e 
il fuo Uno retto, la tangente feconda dcH’eleuatione del Polo, e 
moltiplica ndo il minore per .1 maggior numero, cauano la deeli- 
natione detParalielo dall’Equatore , Indicato dalla tangente ri- 
fultanre dalla detta .moltiplicatone, a] qual Parallelo JeSTlu- 

ÌSS*?' “T * Pr f? dono P oi lotto Ia dcttaaiSinatione 
^iufd^i af ?M°^A 0bl,qU J a dd,a Comcta « c,a foneranno da 
h * 3 d,ftan2a ài **«■ Cometa dalSoJe^comin- 
Cometa verfode* Solfe, fe* 

e ool^e nanon ^ '' diftanza k conuertono in W, 

c po, le partono per i hora ineguale Planetaria , prima trouau,i 

qu^how wngono .t^ ojefi dicono c he patteranno prima 
. . h *™*™ ‘ e perche -fecondo tal calcolo vengono 

^L,nt". tIC n<3Ue aó * d°ppo due anni,vn meftfC gjomi 1 5; 

p l > èffetir ^ «| I,0 * p® 9®*2 o fi (orto vedute alcune Comete 

ò «nefi , danni dnppo là 
n r Tl^ P nC ’ m co " forTOÌ ^^eHe dette «Htaiic. Parri al 1* 

TaT^Mmio^SaXlS 

r ’ l-, gran ivMcitroi accenno , ma con man ma, ndJ* 

p ara,Km, '‘^ ttW * ro “““ 

-Kilt > '1 1 ■ 'WtiJ 

Sì 
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Si morte dalla parte del fi rocco dal principio per incaminarfì 
verfo la parte tra ponente, 8c il fettentrione, per lignificare fe- 
condo Porfirio liceità j il luo moto per confeguenza fu conti e 
l'ordine de* legni , £y qui cantra ordiuem (ignorimi fcruntur , /empir 
muratiouem legum porttndunt : quomam fequuntur motmn puma Spbert, 
nel ptuut , quia cantra mtnfuram rerum bumanarum qua fulxiefictemta 
caduca reguntur. Come dille il Padre Macftro Campanella . Si- 

E ificaparimente inimico ftraniero. Confiderando che Ragioni 
noallinlluenze foggette per ragione dc J fegnioue palso , Ge- 
mini hà fotto la fua Dominatione la Sardegna , parte della Lom- 
bardia, la Fiandra, la Brabanza,il Ducato Vitebcrgenfe, l’Hirca- 
nia, l'Armenia, la Mariana, la Cyrenaica, la Marmarica,e l’tgit- 
to inferiore :dclk Città Cordoua, Viterbo, Celèna,T urino, Ver- 
celli, Regio, Louanb, Brugel , Londra , Moguniza , Kitzingia , 
Hasfordia , Bamberga > Villaco,e Norimberga . Il Toro nàie 
Prouinciedeila Rulfica Alba, la Polonia maggiore ,la parte fet- 
tentrionale della Suetia, l lrlanda, la Lorena, la Campania, 1 Hel- 
netia,la Rhetia , la Franconia, la Parthia, la Perfia, l’Ilòle Cicla- 
di, Cipri, & i luoghi maritimi dclPAfia minore : Delle Cinà Bo- 
logna, Siena, Mantoua, Taranto, Palermo, Perugia, Parma jeapo 
d’Hiftria, Brelcia, Zurich, Luceffo , Nansì , Metin , Herb ipoli , 
Caro luffa dio, Lipfia, Pofnania, Gnefna, Nouogardia & in Spa- 
gna, Girona,Huefca, T oro. Bada xoz, Aftuerga, e laen . Haue- 
ua la coda riuolta verfo l’Oriente per denotarci danni ò più lenii - 
bili, ò in maggiore duracione in quelle parti. £ perche il tranlì- 
to Verticale è lommaroente efficace , per fodd sfare all’humana 
curiofiri narrerò breuemente il luo viaggio : acciocfie fecondo le 
«^unioni più vere s’intenda doue piu alpri lì lentiranno glefifetti . 
Videro la fua prima apparinone gl habitanti nell lfole di Mada- 
gafeare, nella Menomotapa,che iella nel capo di Buona Speran- 
za ; Nello Ibetro di Magaglianes , e nell'America Meridionale: 
Palsò Venìcale per conlegtienza dalla prima apparinone i noi 
fatta alle parti dalla declinatione di gradi venti dall’Equatore 
verfo l’Aultro 3 e fono i’Ilolc dell’Oceano Orientale , Ambian , i 
Cafati, il mezzodì Monomotapa , e Congo . Palfato il Marte 
Etiopico fu verticale alla Bralìlia, ad Ourano,à Picora, ad Oma- 
gua^alla Tilnada,& al Perù nell’America meridionale . Pa fsò il 
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Mar Pacìfico per minacciare anco la guerra à quelle onde ; mo-' 
Arò (uoilumì verticali all’Ifola de los Tuberonesj AU’Ifole di 
Salomone, alla Nuoua Guinea, à Cetran,aila Iaua Maggiore , 8c 
à tutte l’iiole che reftano iui vicine . Ne contenta di girare il 
Monde perla parte dell’Auftro con velociflìmi palliali! ventuno 
di Decembre calcola linea Equinotiale per lafciarfi vedere fopra 
i capi di quelli, che fono incluu dàlia Boreale declinacione di qua- 
rantacinque gradi i perciò fi innalzò fopra Vangue, Bagamidri, 
Tigremalione,Biafar,Zanfara,Nubia,Prouincie della parte più 
interiore dell'Àfrica: fopra Guinea à dette Regioni confinante, 
fopra Agifimba, fopra la Libia interiore, (òpra gl'Agadi deferti » 
i Garamanti, Biledulgcr, e la Zanhaga, regioni ancora Africane . 
Vide il Zenit dell'Ifole di capo Verde paisò il Mar defNort per . 
Innalza rfiiopra i capi di Guianadi Arrapala parti più boreali 
dell'America Meridionale ; Vide l'Ilo la di S- Giouanni, ancor lei 
vifitò la Spagnuola, pafiò à Cubai Iamaica^ entrò nell’America 
Settentrionale, oue prima d’ogn’altra Natione arriuò 1 ingegno c’I 
K«A/» valore d’vnGenouefe Colombo, allecui lodimi conosco obli- 
gaco, per hauerc ìafciata hercde la mia famiglia di tutte le lette- 
Ofew» r *> °he il Re, e la Reina di Spagna li fenderò , e cfrgl’amp iflimi . 
bo , el priuilegi , e grafie che li concerterò , con occafione , che Nicolò 
teftom. Oderico mio Bilàuo lo nominato nelle noftre Hiftoric , era Am- 
bafciatore per la Repub Hca Sereniflima à quelli Serenifluni Rè a 
‘htUn* Q° ali Priuilegi con nobilifiiroa antichità autentichi y flc in due 
tòmi legati come «efori conferito . Ini la Cometa vide la Nuoua 
Spagna, il Mexico, i Terlichimechi, i Chapafchi,e la California^ 
Paflato dì nuouo il Mar Pacifico, culminò lopra 1 Itole de las Ve- 
ias, (òpra he Filippine, e di- Borneo : Vide il Golfo di Bengalas^ 
Stanindo, il Mare Arabico ; ne fi fermò nell'Arabia felice, unpeft 
cìoche fprezzando con pafiì di fuoco i confinrdefSolè nella linea 
del Tropico Eftruo, alfe a*. di detto mefe fi fece vedere foprai 
capi de gl’habitanti in Soria, nella Natòlia nell Arcipelago, nella 
Grecia,nella Turchia, nella Numidia, e nella Barbarica,-e fi co- 
me guardaua di oppofto lo Scorpione fogno della Barbaria legge 
deli’infamifiimo Mahometto , cosrcol tranfito Verticale duppli- 
caua il lignificato delti danni di quella gente , la- quale per i moti 
«he vorrà fere verfolenoftrc parti, riccuaà dal Cielo, come fpe- 



riamo, ò con I tumulti ,<• guerre,ò ribellioni, qualche fignalato ca. 
ftigo . Paltò Verticale à Cipri , à Rodi , à Malta, i Candia , alla 
Sicilia , all'Italia ,ail’llòle del Mare Meditcraneo, alle parti più 
aulirai i della Spagna e della Francia. Culminò foprai! Mare 
'Atlantico ; e perche chi nacque con la Colomba, come già dirti, 
era ragione che morifle doue il Colombo portò l’Oliua dell* 
fcuangclica Pace , quando arriuò culminante fopra‘1 cuore dell’ 
America Boreale fi eltinfc . Et io che (ono fianco di si lungo e 
facicoiò viaggio darò ripofo alla mente,e fermerò il parto . 

; Secreto della Cometa . Cap. XII. . 

> . . * *» 

N grauiflìmo Autore nel libro De Supplemento ±Alma- 
nacb al capo ventèlimo quarto fcrirte vn Secreto del 
MezzoCiclo i & io con quella occartone hò voluto 4 
quello vhimocapo dare il titolo di Secreto della Co- 
meta-, accioche gl'intelligenti inuelligatori de gl’ef- 
fetti con fame più volte l’oileruationc habbino occartone di gra- 
dire le noftre fatiche , di feruirfi cfvna regola molto nobile per 
l'artificio, e per la facilità -, lì come per la ipcricnza mirabile . In 
quello particolare delle Comete fono fiato curiofo inueftigatore, 
perche ini hò dato à ciedere Tempre che non apparivano fe non 
per cagionar cofe grandi . Nel mio primo Centuoquio alla pro- 
pofitione 78 . in poche parole latine hò accennato quello Secre- 
tojma perche l’occafione di manifellarlo è eccellentemente à 
propofico, l’hò voluto con maggior chiarezza lignificare . De- 
terminato dunque il tempo della duratione degl 'effetti della Co- 
meta, che fi determina con dareàciafcun giorno della (ua dura- 
tione vn’anno, fi confiderà il fuo moto per i gradi del Zodiaco , e 
fc parta per alcun luogo Hilegiale, ò aderto mal configurato fi 
prende quel grado per il qual pafsò , e fi dirige à Promirtbri dì 
detta radice ; ò i fignific acori fi dirigono al luogo del tranfiro , ò 
aU afpetto de’ Pianeti l'opra de quali pa(sò,ò contro de’ quali 
formò il contrario afpetto ; dirigendo per i gradi dello Hello Zo- 
diaco, come circolo commune,cne le oblique afeenfiom richiedo- 
no fempre altezza particolare ,- e l’arco della direttione indicherà 
il tempo dell’effetto . Si dirigono ancora i luoghi Hileghli della 
. > figura 
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figura radicale , che lì cogliono comparare con la figura della 
Cometaria Cometa ftefla^quando li sàia qual grado cominciò, 
è pure al grada, che bauera in quella figura, che tara ò congion- 
tione ò vero oppofitione de’ Luminari ad efla Cometa lèguente : 
ma però con quella conditione,che il tempo indicato dall’arco 
della direttionefada dentro del termine lignificato dalla dura- 
rione de gTeffetti dcllaCometa . L’elTempio tari più d*ogn altro 
diicorfo per afiicurarlì neU’intcUigenza . La Cometa del 1 6 1 8. 

pafsò ver- 
ticale all* 
altezza di 

Polo 8 ’ t 
Italia alti 
io. di De 
cembredi 
dettoAn- 
no, e paf- 
sò oppo- 
fìaalgrjL 
do attèn- 
dente di 
quella ra- 
dice 5 fi 
confi itili- 
(cala Co- 
meta in 
gradi 12. 
di Scor- 
pione come fe quella fufle la figura della Cometa, e fi diriga det- 
to grado al corpo del Sole Zodiacalmente, l'arco Cui gr. 30. m, 
48., che importano «ini go., e meli io. incirca, che aggrondai 
. 1 618. vengono 164&, c meli, & allhoca feguì l’effètto di detto 
tranfito : detta figura lata forfè rettificata poocndo in afeendeote 
gr. 14. di Toro, e non tft. come pongono gl Autori, & il detto 
rettificai^bnto per l’effètto dimofira . Si confideri ancora la figu- 
ra d’vna infiaurationc all eicua tiene di gt.44. 36. nella Lombar- 
dia. 

ì) J. ' / cX 1} dt* 'Ctfc 
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dia: al M. C. 
della quale 
pafsò opporti 
fa Cometa del 
1618. > palsò 
ancora Appo- 
rta al luogo 
delSole^per 
il luogo della 
Luna ,dirigé- 
do quella all’ 
oppofto del 
Sole per Pàpe- 
re Il tempo 
«JeD’ertètró di 
^etto tronfie® 

«végono gr.7. 
ui.4?. dfe&lta-i- 

no anni 8. in circa, aggionti à 1618. vengono 162 6. Per il tronfi- * 

to oppofto al M.C. fi dirige 51 Sole a^qìiadlato di detto luogo in * 
g. 8. di Gemini e vengono anni 17. che aggionti come foprauie- 
ne l’anno i<S$ 5. Pafsò q> adrangulata all’alcendente qual luogo 
c il quinto di Libra , dii igendo il M. C< ai grado quinto d’Ariere 
luogo oppofio verranno anni 27. & aggiunti come fepra rifiata- 
no anni 1 6+5 ‘.TiijifiitBfSn pili confrontano gr accidenti fe fi ri- 
corre alitimi. ©ri e/Ia Cometa de! 1651. uni lopra i gradi del 
SoLdi deità' tufi ioiitt urne , dirigendo la Luna all’ Sopporto del 
Sole,vengonog.7.m. 49.. aggionti per anni 8. incirca al 1552. 
verranno 1060. òc alì’hora in quelle parti della Lombardia fi len- 
iranno gl utea dwit;«f»apftoV f> WI<S<& fi'VliFadici, diri- 
gendo, comefi-è detto, e cvWMuial Hiit©oic 4 ì confrontano colè 
grandi. vn 

fccreto della Diui$^^irabrt< , Bl qhc jvr.d rrauaglio non hò 

potuto finire di fperunemale -, feruirò a fare merauigljolo il giudi- 
tio della riuolu’.iont, non già del Mondo ; ma di altro qualfiuo* 
glia principio : c ouando non fi habbino accidenti pei rettificare 
con la forma ordinaria vna radice, con gl’andamentid’vn meie 
rettificarla fottUirtimaracntc . Molti FTg? 


iti! orbi 


1 f*7 
D ■ 


ir.mwj al or;/, 


M OIti fono flati! calcoli dame fatti ; tanto per conftituire 
la Cometa nella fua Efetneride, quanto per intelligenza 
di quello bìlognaua per giudicare Tuoi effetti ; e tutti fono Itati 
peìfettionati con le operationi de Triangoli Sferici , e beneficio 
de’ Sini, fecanti,e tangenti, come era forza, per le gran larghez- 
ze, e declinationi di detta Cometa : ©furono per hauere l’Angolo 
dell' Equatore, e del circolo della latitudine , la Declinatione , la 
Radice dell' Afcenfione, e l’Equatione del M. C. per arriuare ad 
hauere l’Afcenfione retta . La differenza afcenGonale per cauare 
l’arco Semidiurno, le afcenfioni e defcéfioni oblique allapropo- 
fta noflra altezza di Polo . E per ridurre poi dette afcenfioni alla 
declinatione del Parallelo, al quale fpettaua l’arco Seraidiumo : 
Come che per le tauolc Ordinarie direttorie non fi trouano dette 
cofe à tanta la rghezza e declinatione , come hebbe la Cometa 
dalli ip. alli 2 a . di Decembre,e dalli 2 5 .alli 2 . di Gennaro . Se 
haueffi hauuto meco tutti miei ferirti, quelli farebbono dulciti più 
eruditi e più curio fi j per quello mi corapatilca chi hà letto . 
r/\ : . . -v 
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IN GENOVA, m. dc. lit# 
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Nella Stamperìa di Benedetto Gualco 
Con licenza de' Stf erteti . 
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